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Il doc umenlO sotto riporta lo è . ta to in\' ia lo a Lutti i deputati. Gl i emendamenti proposti da ll'Asse m blea 
nazionale dei ricercatori univerni 1.ari, fi no a questo momento, sono slali prcse!llati da Rifondazione Comunista e dai 
Verdi. Il gruppo Federali sta Europeo (on. Tessari ) ha dello che li presenterà. Una delegazione dell'Assemblea na7J onalc 
dei ricercatori ha seguito la di scussione della legge sull 'autonomia alla Camera. 11 testo della legge sull'autonomia 
uni~·crs itari a, approvata dalla commissio ne cultura de lla Camera (a cui gli emendamenti si riferiscono) e in discussione 
in aula. è stato riportatr, in "Università Democratica", seuembre-oltobre 1991, pp. 5-7. 

AI DEPUTATI 
PROPOSTA DI EMENDAMENTI ALLA LEGGE 

SULL' Il AUTONOMIA UNIVERSITARIA Il 

I ricercatori sono favorevoli all'autonomia degli atenei dal potere burocratico-politico-accademico celllrale elle ha 
sempre gestito clie11telarme11te e al di fuori delle norme le risorse universitarie (personale doce11te e tec11ico­
ammi11istrativo, fondi per la ricerca e per la didattica, fondi per l'edili::.ia, ecc.). 

Tale autonomia ha bisogno di 1111 organismo nazionale dotato di reali poteri di autogoverno dell'università e 
realmeute rappre. entativo di 111110 il mondo universitario. con la presen::.a partitetica di professori. ricerc:atori, perscmale 
tl'c11irn-ammi1ti trati vo, stutlenti. Per questo é 11ece.\:mrio modificare l'asselto complessivo de,:li organiclut a vario titolo 
imerve11go110 sull'università. llisog11a quindi modificare i poreri e i compiti del CUN, ora organismo meramente consultivo e 
sot10 la tutela della conferew:.a dei rettori, modificare la composizione del Cmt, ora organismo corporativo e sotto la Illlela 
del ministro attraverso i suoi prescelti, e evitare che la conferen::.a dei reffori venga dotata di compiti e competen::.e che 
vanno assegnati invece al Cu11. Bisogna inoltre evitare che il gruppo di potere poltico-accademico che attualmeme 
gestiste/e risorse na::.ionali per la ricerca "istitu::.ionali::.zi" ulteriormente la sua attività con nuovi strumellli quali /'"Istituto 
11a:io11ale per gli studi e la documenta::.ione" o con ulteriori indeterminati poteri al ministro per valutare-colltrol/are la 
ricerca e la forma::.io11e. 

A livello degli atenei sono necessari organismi democratici ed efficienti che rappresentino tulle le categorie 
dell'ateneo, la cui composizione e i cui compiti devono essere definiti per legge. Non è infatti concepibile (se 11011 nella 
prospettiva della privatizzazione totale degli atenei e dell'abolizione del valore legale dei titoli di studio 1miversi1ari, cioè 
della fine dell'università pubblica) che ogni ate11eo (in realtà i gruppi accademici in essi domimmti) faccia quello e/te vuole 
nella i11dividua-:.io11e e nella defini::.ione degli organismi che lo debbono gestire. 

Per questo proponiamo la composizioni pari/elica del Sena/o accademico (che proponiamo di chiamare "Consiglio 
di ateneo") e del Consiglio di ammi11istra-:.io11e. Riteniamo inoltre 11011 pilÌ differibile il superamenro dei Consigli di facoltà, 
organismi che "vivono" solo 11ell'at1esa di esercitare l'unico reale potere che è a loro rimasto: la coopta::.ione dei professori 
e dei ricercarori. 

Va inoltre impeflilo che l'università venga sottomessa o fortemente condi::.ionata dai fina11::.iame11ti e dagli interessi 
esterni ad essa. 

In 1•ista della discussione e della votazione de,r:li articoli della legge di riforma dell'università invitiamo tutti 
deplllatì a preselllare e/o sostenere i solloriportati eme11dame111i. 

EMENDAMENTO ALL'ART. 3 (Autonomia statutaria) 
= comma 1. Cassare il punto d). 
EMENDAMENTO ALL'ART. 4 (Autonomia regolamentare) 
comma I. Cassare le parole "e il senato degli studenti" e le parole "del regolamento degli studenti e". 
EMENDAMENTO ALL'ART. 6 (Relazioni sull'attività didattica) 
comma l. Sostituire le parole "ai consigli di facoltà" con le parole "al senato accademico". 
EMENDAMENTI ALL'ART. 7 (Autonomia della ricerca) 
comma 1. Aggiungere alla fine del comma: "I professori e ricercatori confermati po<sono essere C(x1rdinatori di gruppi di 
ricerca locali e nazionali" . 
comma 5. Sostituire le parole "15 per cento" con le parole "50 per cento". . 
comma aggiuntivo: "I risultati delle ricerche devono essere pubblici e di proprietà pubblica. Non sono consenutc 
ricerche a fini militari ." 
EMENDAMENTI ALL'ART. 8 (Autonomia organizzatirn) 
comma I. Sostituire il comma con il seguente: 
"Sono organi dell'Università il rettore, il senato accademico cd il consiglio di amministra1.ione. Sono struLturc 
necessarie dell'università i consigli di corso di laurea e i dipartimenti." 
comma 3. Sostituire il primo ~riodò dd c~1mma con il seguent~: . . _ _ _ _ _ . . cl 
"Il rettore è eletto, tra I prolcsson e I ncercaton confermali , dai prol esson, dai nccn.:aton, dai rapprese~tanti d . 
personale tecnico-amministratirn nei consi gli di dipartimento e dai rappresentanti degli studenti nei cr,nsigli di corso di 
laurea." 
commi 4, 5 e 6. Sostituire i commi con il seguente: 
"Il Senato accademico è composto da 8 professori ordinari, 8 professori associali, 8 ricercatori. 8 rappresentanti del 
persona! tecnico-amministrativo, 8 stutlenti e dal rettore. 
Per ogni componente, il numero dei rappresentanti da leggere è ripartito, in maniera proporzionale alla loro 
consis tenza., in non più di 5 grandi aree scicntifico-tli scipl i nari. 
Il S nato accademico elegge una Giunta di ateneo. . . . . 
Spellano al Senato ac<.:ademicn i compiti ulluulmcnte assegnali ad esso e alla Commissmnc di ateneo. 

e 
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s O inoltre compiti del Senato accademico: 
a;>~rogrammnY,!<mc e _svilufJX~ dell'Atene~; . . . . 
b) isti 1u7jon_c d1 nuo 1 ~orsi d1 !aure~ ~ ~• sc_uolc d1 . spc_c1~fl7:.azwnc; . . . . . . . 
e) distribuzione de_lle_ ns~rse d1spomb1h aglt orga111sm1 d1 ncerca e aglt orgamsm1 d1datt1c1, entro t limiti di bilancio 
approvati dal Consiglio dt amministmzione e con sut:cessi\'a ratifica da parte dello stesso; 
d) coordinamento lra gli organismi di ricerca; 
cl coordinamento tra gli organismi didattici; 
I) coordinamento tra gli organismi di ricerca e gli Clrganismi didattici. 
commi 8 e IO. Sostituire i commi con il seguente: 
"li Consiglio di amministrazione è compo 10 da 3 professori ordinari, 3 professori associali, 3 ricercatori, 3 
rappresentanti del personale tecnico cd amministrativo e 6 studenti. E' presieduto dal RcUore o da un suo delegato. 
L'clellor.ilo passi\'O dei docenti è riser\'ato a quelli a tempo pieno. 
Nessun membro del Consiglio può far parte del Consiglio slesi,o per più di due mite consecutive. 
L'appartenenza aJ Con. iglio di amministrazione è incompatibile con quella a qualsiasi altro organismo di ateneo." 
comma JO. Cassare. 
comma IO (in ubordine). Sostituire il comma con il seguente: 
"L'attività didallica della Facoltà è ClX>rdinata da un Consiglio composto dai professori e dai ricercatori della facoltà e 
da una rc1ppresentan1.a degli studenti pari ad almeno un ter,w dei membri di diritto. Il presidente è eletto dal Con iglio 
tra i membri di diritto." 
comma 12. Cassare. 
comma 14. Sostituire con il seguente: 
"Il Dipartimento è la struttura organizzativa di uno o più sellori di ricerca omogenei per fini o per metodi ed è retto da 
un Dircllorc. da un Consiglio e da una Giunta. Il Consiglio è composto dai professori, dai ricercatori e dagli a ·sistenti 
del ruolo ad esaurimento che ,·i afferiscono. Ne fa parte anche una rapprcsen1anza del per onale tecnico ed 
amministrativo pari ad un quarto dei membri di diriuo e una rappresentanza degli s tudenti e dei dottori di ricerca. Della 
Giunta fanno parie, oltre il Direllore, 2 professori ordinari. '.! professori 
associati, '.! ricercatori e 2 rappresentanti del personale tecnico cd amministrativo. Il Direttore deve essere scelto tra i 
professori e i ricercatori confermaù. 
comma 19. Sostituire la parola "facoltà" con le parole "consigli di corso di laurea". 
comma aggiuntin>: 
nogni professore e ogni ricercatore appartiene ad un'arca scientifico-disciplinare cost1lu1ta sulla base di criteri di 
omogeneità culturale e metodologica. L'arca scientifico-disciplinare srnlgc le funzioni di cooptazione e di 
prnfrummazionc dei prof es ·ori e dei ricercatori alluaJmcntc a11ribui1e ai consigli di facoltà. L'arca scientifico­
disciplinare ha competem•.e: 
a) nella programmazione dell'organico, sulla base ùellc esigcnle di S\'iluppo prospellatc dai dipartimenti e delle 
esigenze didattiche a\'anzatc dai corsi di laurea e di diploma e dalle scuole di specialina;,.ione; 
b) nella destinazione dei posti vacanti o di nuova assegna7.ione a un particolare scuorc, sempre sulla base delle 
esigenze di cui sopra; 
c) nella detcrmina;,.ionc delle modalità di copertura; 
d) nelle chiamate dei professori e dei ricercatori; 
e) ncll'<L-;segnare i professori e i ricercatori ai corsi di !aure.i e agli organismi didallici che ne hanno bisogno. 
= emendamento aggiun1i,·o. Sostituire le parole "senato accademico" con le parole "consiglio di ateneo". 
EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 10 (Senato degli studenti) 
= Cassare l'intero articolo. 
EMENDAMENTl ALL'ARTICOLO 14 (Confcrcnt'.a permanente dei rettori delle università italiane) 
= punto a). Sostituire e-on: "e. prime parere sul piano triennale di sviluppo delle università ai sensi dell'articolo I della 
legge 7 ag slo 1990, n. '.!45;" 
= punti b) e c). Cassare. 
AGGIUNGERE ARTICOLO 14 bis (Consiglio universitario nazionale) 
"L'art IO della legge J9 no\'cmbrc 1990, n. 341, é sostituito dal ·eguente: 
I. Il Consiglio uni ersit.trio nazionale (CUN) é l'organo di rappresenlan7.a e di autogoverno delle uni"ersilà italiane. 
~- Il CUN svolge le funzioni consultive e proposith·c relati\·amcnte a tuui gli atti di carattere generaJe di competenza 
del Ministro dell'uni,·ersit.à e della ricerca scientifica e tecnologica, in ordine: 
a) al coordinamento tra le sedi unh·ersilarie; 
b) al reclutamento, i\'i compresa la definizione dei raggruppamenti disciplinari, e allo stato giuridico dei professori e 
ricercatori urn crsi tari: 
e) alla ripartizione tm le università dei fondi destinali al l'inan,.iamcnto della ricerca scientifica; 
d) alla derini;,Jone e all'aggiornamento della disciplina nazionale in materia di ordinamenti didauici; 
e) al piano triennale di s,·iluppo dcll'uni,·ersità. 
3. Per le materie di cui alle letlcre c) e d) del comma '.!, il CUN si anale dei comitali consul1i,·i di cui all'articolo 67 
del decreto del PresidCJttc della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, che, per la ripartizione del 40% dei fondi destinali 
a.Ila ricerca scientifica di cui all'articolo 65 dello stesso decreto del Presidente della Repubblica n. 38~. esprimono 
proposi.a ,•inc.'Olarilc. 
~- ln(lltrc il CUN può autonomamente esprimere opinioni e pareri sulle questioni riguardan!i _l'Uni\'ersit_à che può 
rwolgere direuamenle al P-.ulamcnto e al Ministro e far conoscere al mondo universitario e all'op1mone pubbltt:a. Per la 
sua atti\'ità il CUN può u,·, ·ulcrsi di audizioni conoscith·e e di consulenze esterne. 

I 
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5. Il CUN è composto: 
a) di 10 professori ordinari, IO professori a,;sociati e 10 ricercatori eletti dalle rispclli e categorie suddivise in n<1n più 
di cinque grandi aree scientifico-disciplinari. Per ogni categoria, il numero dei rappresentanti du eleggere è suddiviso 
propor1.ionalmente agli a enti diritto al ·otu di ogni arca e ad ogni arca a assicurata la rappresentanza di almeno un 
pmfcs ore ordinario, un professore associato e un ricercatore; 
b) di Hl rappresentanti del personale tecnico ed amministrativo; 
c) di 1 O studenti. 

Tuui i rappresentanti sono eletti direttamente dalle rispettive categorie. 
L'organizzazione interna del CUN è regolamentata dal CUN stesso. 

n. 1 membri del CUN sono nominali con decreto del Mini ·tro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, 
durano in carica quauro anni e non sono immediatamente rieleggibili. Il CUN elegge il presidente tra i suoi comp()nenti. 
7. A modifica ' di quanto previsto dall'articolo 67 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, di 
i;iascun comitato t:onsullivo di cui al comma 3 ra parte una rappresentanza dei ricorcalori conrennati, pari alla metà di 
quella dei professori , appartcnenù ai corrispondenti gruppi di discipline. La corrisponden7..a dei gruppi di discipline é 
determinala con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, su parere conforme del 
CUN. Ogni t:omitato elegge il presidente tra i suoi componenti. 
8. Per i provvedimenti disciplinari a carico dei professori e dei ricercatori, il CUN elegge nel suo seno una corte di 
disciplina, çomposta dal presidente, che la presiede, da due professori ordinari, da due professori associati e da due 
ricercatori. L'articolo 2 della legge 7 febbraio 1979, n. 31, é abrogato. 
AGGIUNGERE ARTICOLO 14 ter (Modifica della composizione del CNST) 
"li comma 3 dell'articolo 11 della legge 9 maggio 1989, n. 168, é modificato come segue: 
il punto a) é sostituito dal seguente: "trenta membri eletti dalle grandi aree scientifico disciplinari individuate con il 
decreto di cui al comma 6. Tali membri sono suddivisi tra le grandi aree in maniera propor.tionale ai loro appartenenti. 
Ad ogni grande arca é comunque assicurato un rappresentante; 
il punto b) é ca,;sato." 
EMENDAMENTO ALL'ART. 19 (Autonomia organizzativa del CNR) 
wmma 14. Sostituire il t:omma con il seguente: 
"I regolamenti concernenti i compili, la composizione e il funzionamento delle strutture scientifiche sono deliberati da 
un organismo di 30 membri composto per metà dai rappresentanti dei ricert:atori del CNR _e per metà dai rappresentanti 
dei professori e dei ricercatori universtari." 
EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 23 (Istituto nazionale per gli studi e la documentazione) 
= Cassare l'intero articolo. 
EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 24 (Valutazione dei programmi di ricerca e di formazione) 
= Cassare l'intero articolo. 
EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 25 (Forum della rit:erca scientifica c tecnologica) 
= Cassare l'intero articolo. 

Roma, 19 scttcm bre l 99 l 
L'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 

-------------===========================----------==--------========== 
Questo numero di 

UNIVERSITA' DEMOCRATICA 

é stato inviato ai membri della Commissione istruzione del Senato, ai membri 
della Commissione cultura del1a Camera, ai gruppi parlamentari, al ministero, ai 
membri del Cun, ai rettori, ai presidi, ai partiti, ai coordinamenti, alle associazioni e 
ai sindacati universitari, ai quotidiani, ai settimanali, alle agenzie stampa e a 
coloro che hanno inviato un contributo specifico per ricevere l'Agenzia. 

Chi desidera ricevere per un anno 11 Università Democratica" deve inviare uno 
specifico contributo (almeno 25.000 lire), con assegno non trasferibile o vaglia 
postale, a Nunzio Miraglia c/o Dipartimento di Ingegneria Strutturale - Viale 
delle Scienze - 90128 Palermo== Tel. 091 580644 - 6568417 - 6568111 = Fax 
091 6568407 

=================================================================-----
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Caro Deputato del PDS, 

HA SCELTO CONSAPEVOLMENTE DI SOSTENERE 
LA PARTE PIU' POTENTE DELL'ACCADEMIA UNIVERSITARIA ? 

Lei sa meglio di noi che l'appartenenza ad un gruppo parlamcmare implica, di fauo, il rispeno di alcun regole di 
compor1amento, tra cui quella di accettare e votare, spesso acrilicamente, a favore di quello che decidono i resp()nsabili­
del cgati di un dato senore. D'altronde (si dice) non si può certo pretendere che un parlamentare si occupi di tulio. 

Questo codice di comportamento scmbrn essere quello finora praticato da tulli g li appanenenti al suo gruppo in 
occasione della di scussione della legge sull'autonomia universitaria. 

Noi riteniamo, im·ecc, che la legge sull'autonomia universitaria sia troppo importante per l'uni\'ersità e per il paese 
per essere discussa e approvata con la solita "tecnica" dei gruppi parlamentari = parlamentari intruppali. 

i aspctla,·amo da depulati di un gruppo che si colloca all'oppo. i7.ione e che \'Uole cambiare le regole della politica 
eù es ·ere contro le lobbies che condizionano l'allivitù legislativa, che essi esprimessero in questa occasione 
comportamenti e posizione nuove. Questo fìnorn non è av\'enuto. 

E cfo, nonostante: 
I. Ognuno dì voi abbia ricernto una "Lettera aperta ai deputati dei gruppi del Pds e della Sinistra Indipendente" nel 
giugno scorso. ln tale lettern tra l'altro. si dicc,·a: 

"Da a nni <lenunciamo l'esistenza di una potente lobby accademico-parlamentare che assoggella il Parlamen10 agli 
interessi pit retrivi della parte più con ·ervatrice, anzi reazionaria, dell'accademia italiana. Tale lobby opera sia al 

enato che alla Camera e si avvale dell'enorme prescn1.a di professori ordinari che controllano t>llre che le commissioni 
specifiche anche quelle "strategiche" degli affari costituzionali e del bilancio. 

Il "punto di forza" di quest.u lobby è la ua presenza in tulli i gruppi parlamentari (di maggioranza e di opposi;,.ione), 
operando cosl :,n piena e incontrru tata libertà, potendo contare sul dirello controllo del minis tero del settore, oltre che su 
un omertoso silenzio stampa e sulla eonnivcnza-acquicscienza delle organinazioni sindacali. 

Una vera o cupa,jone del Parlamento e del Govemt>, che non ha corrispellivo in nessun altro scuore della società. 
L'università, ins mma, ha, di fati , un suo parlamento e un suo govcrm è una zona franca che "gode" di una vera e 
propria exlr,.llcrritorialilà." 
2. Ognuno di \'OÌ abbia ricevuto qualche giorno fa un documento (qui allegato) in cui, tra l'altro, si avanzano precise e 
argomentale proposte di emendamenti. 

For. e Lei non ha nemmeno lello questi documenti ? Oppure li ha letti e non li condivide ? Oppure li ha letti e li 
condi,·ide (almeno in parte) ma 1anto non può l'arei niente '! 

Nel primo caso non ci resta che sperare che quesla \'Olla Lei stia leggendo questo documento, , ·isto, se non altro, 
che deve, almeno formalmente, contribuire con il suo personale \'Olo all'upprorni'.i<.me di 4uesta importante legge. 

Nel secondo caso rispettiamo la sua opinione, ma ci permettiamo comunque, più . 0110, di rirolgerc anche a Lei 
alcune domande. 

Nel 1er1:o caso ci chiediamo perché Lei ha scelto <li essere "disciplinato" (;econdo una logica che pare durn a cadere 
nonostante i compiacimcnLi sulle cadute dei muri). mentre alcuni del suo gruppo hanno scelto di rompere la "disciplina" 
per difendere gli interessi della propria categoria(\'. emendamento 8. 111, primo firmatario Gclli, professore associato, 
che , ·uole estendere l'eleuomlo passi\'O solo ai profe,-.;sori associati) ? 

Noi le chiediamo di rompere non la disciplina Jet suo gruppo politico-parlamentare ma quella \'Oluta dalla lobby 
"inlcrgruppi" di potenti ordinari. Noi le chiediamo di difendere nnn gli interessi di una categoria ma proposte per una 
ril'onna dcmocmticu dcll 'uni\·ersità nel suo complesso. 

Perché Lei che sta leggendo quc:to documento, ·e non fa parie della lobb ùi potenti ordinari , dovrebbe sostenere 
una legge che consegna ancor più le ri. orse universi Lari nelle mani di pochi potenti baroni univer. i tari '! 

Perché lei dovrebbe riconoscersi nel ruolo S\'Olto dal "suo" ministri ombru-foto<.:opia-difensore d 'ufficio del ministro 
, ·ero ? 

L'onorc\'olc-prnre sore Gucrzoni, p.e, ha affermato 1'11 ncl\'cmbre scorso, nel corso del diballito generale.: "Il 
m<wimen10. 1uden1csco, pur aYendo avuto il merito di denunciare il degrado dell'università italiana, sbagliò ncll'as. umerc 
un orientamento anliautonomistico". Lei condi,·ide questa falsità? La veritì1 è che il mtn-imento degli studenti. come 
quello dei ricercatori. assieme a non pochi professori, si è espresso i.:ontro la "autonomfa" che piace tanto al minii-tro 
Rubcrli e al suo ministro siamese Ouerzoni . Una "autonomia" che, ripetiamo, concentra in poch persone il controllo 
delle risorse nazionali per le uni,·cr. ità, e loculmcn1c rulfor1.a e concentra il potere dei professori ordinari e fa dipendere 
ancor pii) gli atenei dai linan,.iamcnti esterni . E' conlm questa ''autonomia" che ci siamo balluti , ci balliamo e 
continueremo a baucn.:i. Noi. im·ecc ,·ogliamo l'autonomia dal (non del) potere ministcrialc-accadcmictl, dal (non del) 
p(llcrc baronale negli atenei e dagli interessi prh·ati. 

Vogliamo farLe alcune altre (poche) domande: 
a) Lei ha motivi politico-ideologici per c ndi\'iderc l'emendamento 7.70 (Soave, Guermni) che vuole alzare la 
quota di fondi esterni da destinare alla ricerca di base dal 15 al '.!O'n: e per non condi,·idere la nostra richiesta di alzare 
detta quot.t al 50% '!; 
b) Lei ha moli\'i politico-ideologici per non condh·idcre la nostra richiesta che i ri. ultati delle ricerche siano pubblici e di 
proprietà pubblica (come succede già anche in importanti uni,·cr. iLà statunitensi) e che non siano consentile ricerche per 
fini militari'! Nessun deputalo del su1) gruppo ha presentato emendamenti in tal senso (ci riferiamo agli emendamenti 
presentati fino all'l l.l I. 91 ); 
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•) Lei ha moti\'i politico-ideologici per non condividere la n<)stra richiesi.a di considerare organi necessari i consigli di 
corso di laurea (recenti organismi) e non i consigli di facoltà (organismi obl:.uleti) ? Nessun deputato del suo gruppo ha 
presentato emendamenti in tal sen ·o; 
d) Lei ha moti vi politico-ideologici per condividere l'emendamento 8.87 (Soave, Oue17,oni) che mantiene nel nuovo 
senato accademie tutti i presidi (ia metà dei membri) e per non condividere la nostra richiesta di un organismo di 
ateneo composto pariteticamente da ordinari , associati, ricercatori , personale tecnico-amministrativo e studenti ?; 
e) Lei ha motivi politico-ideologici per condi\'idere gli emendamenti 8.99 (Soave, Guerzoni, Fachin Schiavi, Gelli) e 
8. 101 (Gucmmi. Soave) con cui si pre\'e<.lc una presenza di ricercatori nei consigli di facoltà per non più di un quarto 
dei professori e si escludono dalla possibilità di diventare preside i ricercatori e, di fallo, gli associati e per non 
condividere la nostra richiesta di far partecipare tutti i ricercatori ai consigli di facoltà e di estendere la possibilità di fare 
il preside agli associati e ai ricercatori confermati ?; 
f) Lei ha motivi politico-ideologici per non condividere la nostra richiesta di evitare che la conferenza dei rettori abbia 
più poteri e compiti del Consiglio universitario na7jonale e che quest'ultimo non sia controllato dalla stessa conferenza 
dei rcuori auravcrso la presenza di otto rellori (Ruberli, prima di diventare ministro, è stato per anni il più potente rcltore 
d'Italia e il relatore Bonocore, prima di diventare deputato, è stato per anni il presidente della conferenza dei rcllori)? 
Nessun deputato del suo gruppo ha presentato emendamenti in tal senso. 

Insomma, caro Deputato, Le chiediamo di farsi parte cosciente e alliva ; ri ·petto ad una legge particolarmente 
importante riguardante un settore particolarmente importante e delicato della società. 

Le chiediamo troppo ? 
Con i più distinti saluti . . 
Roma , 14 novembre 1991 

L'Esecuti\·o dell'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
ALCUNI RICERCATORI ROMANI SI "MOBILITANO" 

PER SERVIRE LA LOBBY DEGLI ORDINARI 

Non è la prima volta che gruppi molto ristreui di ricercatori romani, quando si prospetta l'approva7jonc di una legge 
riguardante la categoria, si "mobilitano" per contallare parlamentari e prospettare loro soluzioni minimali e 
ullracorporative. Soluzioni discusse (al più) all'inlerno dcll'"universo romano", fregandosene di Lullo il resto: la lontana 
(dai centri dove si amministra il potere) provincia. 

Stavolta due ricercatori romani (Schiavone e Trebbi) hanno fallo di "più": hanno ristrello a se stessi "l'universo 
romano" e a nome del "Coordinamento Rappresentanti Ricercatori Universitari" hanno proposto emendamenti a "favore" 
dei ricercatori i cui contenuti e la cui natura sono inqualificabili e come tali sono stati denunciati ai deputati (v. 
documento sotto). 

Roma'.! dicembre 1991 
L'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari 

A TUTTI I DEPUTA TI 

Alcuni ricercatori di Roma, spacciandosi per "movimento", stanno proponendo emendamenti che sono 
semplicemente inqualificabili. 

Per esempio propongono: 
. "Il rettore è eletto tra i profcs. ori ordinari dai professori di prima e di seconda fascia e dai ricercatori confermati con 

un triennio di an7fanità dalla conferma". 
"Le facoltà sono rette da un consiglio composto dai professori di prima e di seconda fascia e dai ricercatori con un 

triennio di anzianità dalla conferma e ... ". 
I suddetti ricercatori romani hanno scelto, con tutto evidenza, di venire incontro all'accademia più retrirn, nel 

tentativo di strappare un qualco a per la calegoria, anzi per un pezzo di essa. 
Costoro rinunciano "facilmente" alla richiesta che anche gli associali e i ricercatori possano essere eletti alla carica 

di rettore e dime1.1..ano (o giù di lì) la richiesta di partecipazione di tuni i ricercatori nei consigli di facoltà e nelle altre 
strutture didattiche. 

Per "alleggerire" questa richiesta, i suddetti ricercatori romani introducono il criterio più corporativo che esista: 
quello dell'anzianità (perché dopo ci anni dall'entrata in ruolo e non ùopc.) IO o dopo 4?) . 

Co. toro naturalmente si guardano bene daJ chiedere, per elementare coerenza, che tale criterio rnnga esteso agli 
ordinari e agli associati, per i qua.li invece non prevedono alcun "tagli o" nella partecipazione negli organismi e 
ncll'clenor-Jto auirn. 

Questo documento lo inviamo non tanto per denunciare un'azione di confu. ione e di squallido corporati ismo semi­
catcgorialc, ma sopruuutto per esprimere il nostro sdegno per il l'ano che ctç stato già qualche parlamcnl.lrc (pT<lfessore 
uni\'ersitario) che si è affrettato a tradurre in emendamenti queste richieste miserabili. 

11 novembre 1991 
Nunzio Miraglia · coordinatore dell'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari 
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RESOCONTI DELLA DISCUSSIONE NELL'AULA DELLA CAMERA 
SULLA LEGGE DELL'AUTONOMIA UNIVERSITARIA 

L'A ula de ll a amera ha e minciato la discussion d Ila legge sull'autonomia universitaria ~17.11.91: 
La discussione è proseguita fin a l 2l.11.91, seduta in cui si è votat l'art. l della lecoge. La votaz10ne degli 
articoli è stata sospesa per la "finanziaria". Si rip rtano i resoconti sommari delle sedute. 

7 um1r111br~ J ':19 I 

11.!1(.usslone del dbcgno dJ legge: S. 1935. 
- Autonoir.la ddle università e dcgll 
enll di rit<>rca (approv1110 dal S.:nato) 
(5460) e della coacon-ente propoo1a di 
J.,gge Andtt0ll e<! ahri: Nuove norme 
conc~menll ti blla..cl-, ,!elle univ~rsltò, 
la lo ro autonomua Onarufor1o c la p 
gr.in,ma:r.lunc del dlri llo allo studio 
(1120). 

PRESIDENTE an·cr11: h.: e s 1a13 pre­
,nu11a la scsu<nle qucs1lon..: prcgiucli­
a lc per mo1i\·i di C"OSti1uzionall1à: 

La Camera, 

n<:cenato .:hc ,I di~cgno di legge 
5460 compor, una violazione dd 

~incipio cos111ui1onalc -'• ncilo doll 'arti• 
,lo 33 della Costituzione, in quanto 
·lvn l'is1itu10 uni,.:,-shario dello i;ar.m• 
a tli nulonom,a. m1c-rvcm:ntlo n ll 'e., •r­
zio del po1en- di &utodlsclplino dello 
HS-0: 

11 -,na1u inulttt che il disegno di 
•gge comporta la ,iolnzionc degli ' 11nicoli 
. S e 34 dcJla Cos1iluzionc, che 1uiehmo, 
spe11i,·.llmcn1c, b. pari digni tà sociale 
d c i11 3dlni da, 3n11 a llu kcgc, il diri 110 
I lan'>ro di 1u1u , c,uadlni , il principiu 
he • la scuola ~ aperla a 1u111 •, 

ckllbcrn 

i n(,n p:issare ;,!l"..-;;amc del suddcllo di­
:gno JJ°l.,&gc. p,.,, rogluni di incos1ituzio­
alità. 

• Scalia. Mattioli. Lanzinger, 
Fran-:ù Russo •· 

A, ·,ne che, :i nom'>a dell 'anlculo 40, 
omma 3, dd N>:olamcn10, possono par­
m: -ulla pr~giu&ialc due soli dcpt11 a1i 

fo ,·on:. compn::w il proponcn1e. c due 
oniro. 

FR.\~CO Rl.'SSO, parlando per un ri­
hi:.mo I rcttolarn.:1110. ricorda che sussi • 
1.: una prassi in base a lla qUtlle su que• 
1ioni p;iniculann,,nlc rilevanti pub inlcr­
enir,o un or:110~ per cìascun gn.rppv. 
itante i'impor:...::z:i dcll'argomcn10 in 
~amc . .:hicdc eh-, la Prcsidcnz.'l lo con, 
enta an,Jte in G~Slo caso. 

PRESIDE 'TE nct•rda che i'arti,ulu 
10. cor:1ma 4. è,! rcgolan1cn10, pn:,·cdc 
·hc po;;a intcr.<:urc un dcpu1a10 p,,r 
.i:iscun !lruppo nd caso di concorso di 
,ìù qu..s1loni pn:giudiziali . Poichol nel 
-a3o d1 ,pccic e ,1.3.ta prcscn1a1a una ola 
1uc.s1io~ prcgìudwa!c di CO'sti1uzionalhà, 
.i dew for rikriro<n to - come già ha 
·icordah> - :il c-omma 3 dello s1csso orti• 
:clo 40. 

GIA..'\ I FIVSCESCO MATIIOLi . illu• 
arando la quesrioo< prcgiudi1.inlc di co­
.1imzior.31i1à Scalra cd allri, ricorda .:he 
:<,. a af1ron1a du< a.:1>lln1c qucst\oni. rd u• 
h ·c rh•t>èt1 l\·am,n1< all'ur1icolo 33 cd a~I 
11·ticoh · ' · S e :U Jdln Costhu?.ionc. 

Le viol11z1oni ddla Cus1i tu1.iu11c d"nun• 
ci:uc, del resto, risr,e«hiano nnchc r ~ul<>­
r~volc opinione delll• comJH.)ncnti acrnd •­
mic;hc , nl."Uaml!Olc contrnric t1llc rn1'lu~ 
lu: s'in tendono ln1rodurn, col prowcdi­

mcnru in c:urmc. Non si pub dunqui: ceno 
Jin: h,: l'opposizione a qucsm disc,plìna 
risponda, o no~mlgk <cSSanron~lw. 
"ome asserito dal mini 11-0 Sterpo. 

L';irticolu S della Cosliluzionc pn,.,•;:dc 
il più ampio dcccn1rnmento ddlc amm •• 
nistrazioni dello Smto, riaffermato. ,n h:r• 
mini di larga au1onumia , dnll'nnicolu 33 
per le universi1à e le is1i111,.ionl di a lta 
cohurn . 

Essa si dew nnz.itu110 cs plic:,rc n nu-
1onomia degli ordlnnmcnll - comp 1ibil ­
men1e con la scelta di a11 ribu1re ,olor.: 
leg.ile ai 1holi accademici - rn rdadoni: 
olla d ive, ità di dimc.nsionl e s1ruuure 
ira gli ntenc.i de.li;, penisola, i ui 01":lni. 
come prevlsu dal provvcdirnen1 n 
esame, difficìlmen1e porrebbero fonzio­
nnre scn7.a un 'adcguotn Ocsslbili tà degli 
ordinamenti. 

li Costinientc volle ahrcsl sah"111<1.lllr• 

d~rt l'indi:x:ndcrna della rico!.rca c ".tct!a 
did,111ica, :rnehc ~Ilo il delit-:110 ,br><:lto 

della loro rinalizznzione. Queste dcbbttn , 
1rovare i loro nA1ur.ali .s\'iluppi in rap• 
porto con le s,.,ndl quesr lunl eh• •• 
,·anno prospetrnndo, ad esempio qudl< 
nmbianmli, di na1ura e minen1cmen,., rn• 
1erdisdplinan,. Tullo ciò curnpona u:-a n ­
pcnsamcnto delle relazioni fra le dr~C•· 
pline scicn1ifichc, e sopra11u110 dc.Ila ·um• 
pc1en1.a decisiona le h,· <la css., emerge. 
Si tra!lo di un <leli ca10 prohlcma t!: d-,­
mocrazia, che cuinvolgc le qucslioni della 
fonnazione e dcll'ìndividu 1.iune del SO<?· 
ge11i tcenki che dcvvno fornire i da1i • Ila 
5ceho polhicz1. 

Invece. li pro,·vedimcnio in esame r:ip­
pn:scnta In pie1rn tomb le dcll'nutonorma 
uni.v •rsi1nria: $arcbb,· siaw opl"onuno 
p~parnrc un 1c.s10 unico d.clla <lisp..•r,;:, 
legislai:ionc csl> te111e in materia , piu11us10 
e h<- disciplinare nei piu minu1i pani ulan 
lt: mud lh organiua1ive dellc un vensirll. 
sen1..11 alcun riguardo alle particolari c:on· 
dizioni di ciascuna istiluzionc, violando 
cun eib li dctliilo cos1hu7,ionalc. 

Fo :,ppello ulla coscienza dc.i colleghi 

Chiedé perr:11110 · a collcghì un vo10. Ncl ~ di sp(CI~, ln~ec:e: lu vornzio~e 
inteso non ad arro~sarc la riforma , ma au sulla quesuon .. pn:g1udt1J le di cos111uz10-
ndcc11,1rl a l dcruuo cos1imzi•,nalc /Ap · nali1à è csp~menle prevista ~ I calcn• 
plausi ,lei Jepuin,i dd i;rupp'> Vi!rdt:J. darlo dei lavon per I seduta d, og~I. 

lndkc pertan to la votazione, nom rn:a le, 
ALFR. EOO PAZZAGLIA. parlando a (:i. median1c proccdimcnlf.> c.lc11~nic~. ~olla 

.-on,. ~u1101intta che la os1i1uzionc pl'è• qucs1lonc prcgiudizi,,lc, di cm;t11uz1onulllà 
vede che i limiti All';1utonomia dcli<! uni • Scal a cd nitri . 
,·crsi1l1 nvn pussunu sopprfmcme la piena 
I bcrr/1: invece numcrusi 3nic li del i.-s10 

(&gut la VOl/ll,ÌOlld . 

in USlltu,· aurihulscono nllc nu1orhà dello GUIDO LO PORTO e MASSIMO SCA­
Slltlo ini,i:uivc e focuh /i foriemcmc limi- LIA scgnolano numerose irregolarità nel-
1• tivc. l'espressione dei ,•oti. 

Cosi, corr rii.,rimcmo agli enti di ri-
·c • viene ribadir:, la piena autonomia PRESIDENTE di~pOne che I depura ti 
wlo del CNR . Circn l'nu1onumia."su1.1u1a• scgrei:ui compiano gli Oflpor111ni a.cccna­
ria delle L:niver,;iin, I,• nun:1c pn,vist~ dal menti (I dq,ura1i .segrctnrl ctm1pio110 gli 
clw~no di lega,, n . 5160 in re hà n • li - accawmc,11i di.spos1i dal Prt ldtnrc). 
mitanu 1almcn1c l'cscn:i.(Jo da annullarla: 
basti pcns.rrc, od cs1:mpio, all1: regole im­
poste per l'dci.rone del !"allori. 

Non pu,·1 p,•nnnlo ('.hc condividere gli 
urgomcnli .:on rc11u1 i nella qucs1ion1: pre­
H•trdizia l · di costhui:ionali u\ Sculia cd al­
tn /Appb,i,si dei thputali dd gmppo del 
MSl-dc~1ra rrozioualc). 

MAURO SEPPIA, parlando contro. os­
serva che il clima del dibauilo in Assem­
blea ~ ben dh•erso e più acceso di quello 
dt<' ha car.111eri7.7.ato Il lavoro in Com-

Comunica il risultato della votazione: 

Prcsc_nti ............................ 289 
Votan1i ............................. 287 
As1cnu1i ,.... .. .................... 2 
Ma~giornnu ................... 144 

Hanno votalo si ..... 115 
Hanno volato no .... 172 

Sono in missione 27 deputati. 

(LA Camera respiuge). 

missione . . . Ri,wia d ahra seduca il seguito della 
Cìò che proba.b,lmcnic non sr vuole ~ d. . 

In s1,-s.~a nurorromia: l'approvazione della rsc:usSrOnc. 
<1110110 11L' pregiudiziale di cus1itu1.ionalit 
pcrpctuL'n:bbc la c~111 ra1i:,,azionc tld 

8 ,wvembrr I 9'J I 

mondo univcrsharlu. Con li provvedi- . 
mcnio in esnm • si vuolc invo.,ce dare una PRESIDENTE rn·urda t hc m·ll.1 ,.,. 
cumpnna n ttuu7Jiont: al prin ·ipio co lil u- <lutti _ e.li _ i~J"i e s 1a1n _rt!s1~io1a t.i q1.h .. ~ll1Jlh' 
i,unall! Ji aulonumi~, unìvc-rsitaria (Ap- prcJ 1uth.1.mlc;· Jì t:os t11u1.1onoht· S..:aha ,·t! 
plmoiJ alti _. 

' Or hìam aperta la discussione su lle 11-
ntt gencrn ll. 

. PRESIDENTE, nussun allru chf..:de.ndu Informa che i presidenti del gruppi 
dr parlare. cun1ro. ,passa nll~ vot?1.ro_ne parlanuinrari verde e federalista ~ropco 
del\a qucst'.on..: prcg1ud1zlalc d1 cosrnuzto• o,: hanno chlc:slo l'ampliamc.nto senza li-
nalrra Scaha cd a lt ri . mica.none nelle iscri'Zl"1ii a parlare, ai 

S ILVANO LABRIOLA , I d I ,,._.,. 1 dl'I comma 2 dcll'Rrticolo 83 del 
. . . • , . par an ° su · l'\."{!.ù lamen10. 

I urd,ne d~r '?"01'1, n11cnc drc sarebbe op- - Ri~ordn ahresl che ne ll seduto del J• 
pununo nnva:m: ad -altra sc<lu1_a - come , ~O'I IO corso la VII Commissione (Cuhu• 
a lt re ,·oll e :,vvcnuto - la vu1az1one delh, ,_;1 ., srntn auioriz7..a1a a riferire ort1 I• 
qu tiunc prègìudizialc . 

che hanno a cuun: la n::ihà ddl'unh•er• PRESIDENTE ,11·,·en c che sul ri-, BRUNO SOLAROLI , parlando sull'ur• 
drn,· dd lav<>ri, solk'Cila lo \•ulgimento d 
una sua inh:f11Cll:tnza, anche a nrm.a del 
,i.-puiaro Piro, sull'incidente ;1,:rco avvc• 
11010 s1anollc nei pl'essi di Imola . 

~1111 irn li :>na, perché non sullomc11ano i cl,iarr.o l>Cr l'on1inc dd l,i\'ori dc li'onore­
·uui permanem ì in terc,ssi ull a mu1e~o- ,·olc i...,briola . ;ii sensi del comrna I d~l­
lczz.a d ·i vincoli di maggior-.s.nz.a. Oceurn, l'nnkolo 41 del rcgolnmcnto, darà I:, pu• 
ricoooscere ,: comprender..: i molivì dcliii rola . o ,·e ne focciono rich ies1a, ad un on•• 
protcsm espressa dai movimènri s rudcmc- 1u,c -.. ntro e ~d uno a fa ,·ure. 
schi , gius1a1ucnu: timurosi di un :is O{:l;t'I.• 

ramcnw ddtc· strutture ucClldemich.: al• 
l'indU!ltria , ché gra tuitanicmc polrà r~n• 
de,,te ~uu rrumcnlO, 1an10 l'iu con l'ìnuc­
c..:1111bilc prt'v lsiunc tfol cgrcto ind u.stri, le 
sulle. ricerche svult c nelle s1ru11un.• uni • 
wr.1i1:1ric. Sembm impossibile che s,a 
s1a 10 il mini5lro Ruhcrli a prumuowl'e 
qucsla souoposi~ionc del la ricerca ali'in-

FR . .\:-ICO RUSSO, parlando cun1ro. fn 
r,res.:nr.: che /: assolu1amen1 c inoppor1uno 
non for seguire la ,·orazione su ll a que,, 
suon.e prcgiudi>.iale d i cosri1u:,ionnli11l ~, 
rda1i ,·o diba11ilo: in 1al modo in fn 11i ri· 
schfa di essere inlìcfa10 ìl procedlrr.cnto 
d i formnlonc della volontà della Cnm<·rn . 

1eresse pri,•a10. PRESIDENTE. m,ssuno chièdcndu di 
li pn:scn1" provvedimcmo non consi- • pnrlarc a fa,•orc , de,·c far osscrvnr.: a l1'0• 

dcra 11lt1"C.~I le esigenze dei sc11ori più r norc,·olc Labrrulu che il rinvio d ·l!a ,•0111-
dcboll della ricerca e della popolazione zion" di qucs1ion i prcgiudl,.iuli i: a\'\'~• 
s1udentcsca . come era s1a1u richies10 dai nmo in pr«cdcm occasioni svio qunndo 
dcp111a1i del gruppu verde: in ciò i: una 1ali ,1rumcn1i cr.rnu swti pr..:~cntal i iu 
manifesta violazione dell'articolo 3 della ,cdu1c nel cur~• ddk qua li n1m crnno 
Costituzione. pn.~, iste votazioni. 

PRESIDENTE fa present<: a il'o nore­
••ok Solaroli eh.:, per pmssl cç,nsolidata: 
11 w ll,-ciru Mllo volgimcn ro di s rnamcnll 
dd s1ndaw10 ispc11ivo pub aver luogo 
,mrm:drnrnmenlc primo del 1crminc della 
s...--dur.:_1. 
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h"f'~n-;\ imnu:,Hntnnu.~1111.· ,,,,•:s:o iJ Cìv­
\,:mv. ~- ,lispt.if~hilt· n 1i11ut1dt'11c nlln I i• 
chi, .. ,:, ,li ~,.~j,enclcrc I s.,J111n. 

PRUSll>ENTI!. nl'll'u,.c1 'MC che co• 
nmnquc 11un ~n,cbl,., pm.slhllc nccoglil·rc 
U113 I i<h,·~,a tli ~osrr11:,l1111c ,,~nn seduto, 
,~<,,n,l.,<1 1-,,1.! rnssntl nl ,cr,uiw Jclln di -
5'·1t«i 11 • , tl'l ,li,q;nn rii lci:11c l":tlllo nl 
run1o, 1 tldl'nrrlln,· ,Id r.iorno, dc,·c rlhn, 
tlo\'

0 

:u,("f1t.• nlronurcvulr. i'tl'o, d1~ mm I: 
q11, t,> I,> ~,•,I~ p, r s111!cd1nr,: lo ~,·,,1111· 
nw:•' di s1n11ncn ti ,'l'l slt,,lncnlu 1~rc1-
1h,1 • ' "1,·r pmtr.<lf ,Id tl1;•w11111 l'iro). 

,iunc c11ltur n dclln nim•1'fl rn qu~s1'11l-
1inm puniu; hl\'ccc, In s11u11um ddln rnp· 
prcsc11ln111:n clrf!li s111d,•111 I ,·n 111ci:llo tlcrl• 
11ilil cu111e pnr1ccip:t1.lc111 • n liwllu tlldn1-
1ico. ·Qu:inlu nll:\ qu •sthmc tlell'ou1u110• 
rnin, è c,·idcnlc rhc CSSll IIUll puù CSSCl"'C 
101;11" In 1111 nrtlini\ m rnlo giuridico come 
t'JIICII" hnlinno: mn s"ssls1um,1 nnro1 n vin­
culi e 1101 mc che h11p«Uscm1u ,Il pn1 lul't! 
tli , '-'l"O e rn-oprfu si Mcm;, nutonumi'-l ko~ 

1"11ppllllUlliU\ C n,11cllir,,•11~J1 dcll'i11l1.b­
•h·u 111't>m11Ss:1 <l:.I 111lnls110 Hub,mi: il 
&• 11111"• <ldl11 OC. pc p:1r1c >11n, h:i uffcno 
un c-uu11 lbulu nari scc:unJ:1riu, e-ori ~énStJ 
cli ,~sponsnhili1a dinnanzi nd uno m:11crlo 
rnsl it111'nrtnn11: per il procrcsso d~ll"halia 
e l':,d,,r;u:1111 collocazio11c di cssn udl":1111-
blw ,·urop,:o dcl!II nn11i duc111ll:i (t,,.. 
11/uml/. 

0111 d,c linoln,cnle In sl11is1,~, ~i muu,•,· StRGIO DE JUl.10. uri suuull11cnre 
cun,·lnli\ s11lln s1rndn ,ldl"n11to11on1 in, ~0110 rimportan,A, del 1em:t In rsnmc, oggem1 
Il G,,,·crn,1 e In mr,sglorn,11.n nd l11sls1cn: 11-;, l'altro di pn::dsc disrosl1.ionl co.,ci1n, 
<11 mm pun1igll,1sn r.csllonr rc111rnll1.n11:1 1.lunali, e nel tfarc Mi o Jell'impccno pro­
,1 •l ,:i•1ern.-,, 1n111n che le mwll~ ln1ro<l1111 • ruso ,1;11 mini~•"' Rub<',·11 In questi anni. 

\ 1-.:1:HNZO IIUONOC:OIU!, ll,·/111111,·, ,1111!11 C11111111lsJ iu11 ~ cuhum ~11110 mi11l111c, u~•~•vn d,~. rbjl\:IIO nlta 1,1m., 1,1llu1lvn 
11 , •. ,,.,1., urnlu,-•111,•, u~sc1•,·11 rl,c il ,li~••· l'c, •111cs10 Il 1m1r1•0 ,·u1111111i~111-l'llS ,lcl Minl11~r<J ,lcll'unlvrnllfl, si sin oggi 
gnu lii lrfmc 11. ~~Ml ,•1n •lino •h1 ,l111 pmrun~ sl1111ilir111h•c 111rnllfll'111! nl lc~hl ,·rnnpl~n.Jo 1111 n11 r1riu11c11 w, lu r,nnlco­
m111111·11lu Jl'lln pro11111ll!Jl?H.>11c tiella Cosli • In csnmc. ndl'i111c111u di cuu11 ihuhc " lnrc co11 rllc1 imeniu nll'au1t,111umla delle 
1u1.iune. Fluorn, inln11i, (l('r il ca.r.Ulen.- $nd1tlsfon: le cslr.cnic del 111111,Ju u11i\'C1sl- unil·crsh~: in c:.ffclll In $ICSSn pnr1cclpn• 
,..,n,rnllslfto dello St:110 llali uu. ne~sunn i:u iu. come ci~ :wvc1111t11 ph't vohc In 1>0S• 1.lunc ,knli s1uden1I nllc decisioni che li 
lnblniivn lrcl~ln1ivn :1,·c,·a, dito roc 1111 ot• snl<J Upf1lt1u:,i d,•i 1lrp11101i dal t;rttl'I'' cv• l'ig,mrdn~u ~ disclplin:it:1 in modo del 
111n?iom· nt de11a10 dd1"11r1irolo 33 dtlln 111,mi<lfl•PDS e delta siui.11m /,uliprudcnrt - tuuu lmodtli~faccnic. lnoh re l'aulonomia 
CM1i1u-.innc. Co11i;m1ula;iuni}. n11n11Ti:>rl:: d,:lla unh,Hsil~ t nssnl rl• 

lt 1>1m·,·,·cli111e1110 ,li<linj!uc fr.i le ,.,.. ,llrt'llr .. 
rii· furrnc cli nulonomi. rnnr,-.~ allr uni- GlANC/\RtO TESINI oss.-n·n che il I:. l11ohrc incongn111 la p11:.d~té1mlnn• 
n·rsi1ll. mn 11 ,I 10 che ,·,:rl\m,•n1.- lo e;, - (!ll!flflO clclln OC 1·icie11e il pro.,,·cdlntc11u, 1.lum: normnth·n della cnrnposl1.lonc Jd 
tnlh't ii):, ~ I:, 1,uic..-.t!t :. c1u ... •~an :1111·ihuhn iu ,·~.tmt< un r,15~0 hnp,cu 1n11tc t:t siunJnc.,~ 1.·u,,sigli Ji :1.r,,minl1u:r).u)•1c. /lhri c.1111-:hl e 
cli du1n1 ':!<.I dl un prorrin srnuuo. cl,u P'-'I· i1 • ì11110\·:,n•t"11l0 tldl'u11l\'1·1 . h~ pretK'C'lll~:,1iu•1i r.usch:wnu fo lhuirn~ionl 

Il l"llll' \"••Jhu,·,ttu, dd ''<IY. ir 3 sfcrlsc.· lt~lln,m. <.:u11dh·idc11du le '"1llllllC1Un,,i.,nl dd compiti il"t)ll culi di rlcc,cn. 
ai:11 ,,.1llu1I uuivcN<llnti ~nr>chà e non ,Id 1- ·l11trnc, 11cç:1 du.• Inie 111ov,•ctlln1c11lu f: fon,~ tli pcrplcsiil~ I~ s1cssn cucsl­
,.,,111p,.•h•111.<•, ,ornc cnr,n,•nmcncc pcn~" m1111ill!s1I u11n 1lcphle1.7.n nei CtJnrrunli _ 1c11w di un n:gimc ccnlrnllstlco e di 
l'ono1c,ulc !llnuioll; ,i 11-:111~ infn11I di ddl"11111u1111mln tmh·crNltn>ln. s1mmcoli tli analisi ,li cffic~cia tielle uni-

mcnlU r11ll11lo di rocsc11l d ,c eu11 il 
monclu unlvcrsilarlu h~nno loen f>0<u 
che lan:: si pensi. nd esempio, nll'lstiiut 

11:,,:lonnlc per gli swdl " I:> llur11u1e11 ta~ 
.-:Ione di cui 111l'a11ico lo 23, SI ,or11r1 0,~ 

l'nn;:r.rafc n:11.iunalc tldlc ricerche, 11,cn. 
m, l 'csp!.,sic111c di ls1ilu1l che il clisr~ni, 
di lt81lC ,u11cmle c.-ca nuove Ot.'Clllllonl di 
lo11ia11,.iu11c e di spesa, In cu111n1110 e-o,, 
le pn:scntl dlffiroh flnmnr.larlc. 

Vl<"nc 11hrcsl lsllluho un Comh:110 ti! 
volut:.,l1111c delle uni ersilll e desii tnn 
(li rkcrca. nonchf un Fonrn, del111 !cerca 
scicn11firn e t«nologlcn, menti-e. s.1110 
:1holhl I ben piì1 11ecci;snrf lslhrni dcllo 
unh11.•,slt1'. 

rcr '!"•"'" tlf:unrdn In proemnunn. 
,Inni.' ,trii,· ntllvlth ,lcr,11 111c11cl, m1n al 
p11il non rllc,•11rc le l!Cccssh•o pn:.sc111:t di 
W{!gelll for Il o,l ~I cslrn nel : q11~s1I sog. 
gc11i tluv~bbcrv ilwccc partc:clp~~ nlle 
sccl lc sohnnlo nel c:,sl i11 cui sl:tno cli~, . 
1:tmc111c Interessali ad esse. Trupro bass11 
~ In quo1:, <li lìnnn1.famentl dcslln:Ha nlln 
rlccrcn tll bnsc, n scnpilo delle focoll/1 
um, nlsliche. 

SI 1ro1111 cli un provvctlimcnlu che J(. 
fcu . di cocn:nrn e che pa·lvilel)l3, con m,n 
,,lsiunc ,·erlicls1icn, I duccn1l di prhnn fo. 
•cla: 11011 è perohru In gmJu di rngglun. 
g,·rc nlcuno degli oblenlvl rcr cui cm 
nalo. 

110 ,li«·i:no ,Il kt,gc,c111:,J1u ~ no1n di 1111 RknHln eh~ fu 1>ropiio Il 11uu r.mr1u1 wrsll/1: infalli questi ultimi 11011 ~110 rRl!SIDl!NTI! 1hwla ad altra scdula 
.,,=,.,·,,·dinwnt11 che rc~oli 111 i11u1untet1h! I" 1111 lnsl~teH' 1•c1.-I,~ Il Ml11ls1cru cldl'1111i- ,·hc l ln,lt:,rsi :,c.l un,, w11:i ,li munilumr,• il seguilo dello. discussione. 
111n1c, In. \'cr,;llb e ,ldln rkcr,·11 Adcncinrn fo~sl.' giu suil,• uni,·e-N<it/1, 1111 10 rl,c !I C<'11trnli, 

t',mnrc,·olc lllnutuli l,n n,~l fnlCIJ11'C · cunli11m111u cuu c11rn11cli~llthc nuuvc, e Al s1110 non ruO che tlore~punsahiliz,an: gli // ,..,,,,,,.lm: /'}'}/ 
in,u nlcuni :,spelli ,lei dl$<"çno di lcur,c, coll,•1:;iss., con un diS<.'l)nu di nut<J1111111ia c11tl cd :·i rifcris,·e. Ocrorrcrcbhe ssicu- ---------------­
c.·liiamn,utu in cuu~~ ru,~~mu.~. 111.a 1r, ,h·r.dl nh.·iwi '-' 1.l1.•ll:1 , ÌC'""" .. ;,. Si lrn11:,v11 rnar- 1111:, picn:t :,utununtlo che, nel ri-
realt~ in~,;~1.,1111 ,·lola1.ioni <ldln c0~1;111 . l11fa11i di n,,e1111nre :il Mi11l$lc111 1111 ,.,,,,lo ~pcltu tld ,110:icla10 " "''Il"'''" ,lnll:, lc1:çc. l'lll!SIDf;NTI! rlcurdn che nella se, 
,:ione. 11011 di i;~~llunc. nrn tll prngrnmmoi.ionc, nllc u11hcrslcb. @:'lrn111I= 0Jo11111nc111I du1a dcll'3 no\'ç111brc scuuo é lnlzia1a lt1 

Il lll~t'f)tlll <li l,•i;p.~. rh,· Fi nttìcolo in fcw,nl111n1111·111n ." c1111n1l111• cklla 1li<çlpli11:, nife cnnrrrt,· r~nll~ lncn!I. cli\ru•slune ~ttllc lince 11çnrmll. 
,111,. 11 ,." c;1pl, islilu1.innnll,:,:a una IIIIIJl• l'cr questo, 11cl ,lis<•itn<J di 1,•f!r,tl In lnwct>, si ~1:1 3\"I b,ulo 011 ulteriore np• 
glon.• up,·nurn tld l"unh ·enilll ,·è"rso li icr- c,nmc é $Ì(!11ifien1l"n l:i rnr1c 1cl:11lv:s nlln 11ln11i,m·111u •ècrsu il l,:,sso tl,:ll11 qnnlil~ DIANCA Glil.U osscr"" d,e nclln Ji­
rltuifo, ,·on b rosslbili1~ Jl i111or.c11to Ili , .. lu1a1.iu1w ,lei p1or.mmml, (lolchd l'nnm, ,1,·11,• nnilw-;; ic3: quel d,c uccor·rc é av,•I• scus.<lunc, sin nl Sc11n10 sin 3lln Cnmc111, 
~"l'l! ,111 C$lerni . nurnin con c1m·<10 conf,·r lt n prc,,uppunc chmn, Il cu11c1:110 di nu1011umlt1 n quello -.i t dctlknla scarsn nllcn,.lonc nll'outunu, 

l.'1111t1>1111111la ~i c•rllc~ i>1 "" i ~, ,,cui , unn rc>J'nnsnhilltò Jn p~11r 1lc1:11i uri:nni di rc~nun~bUitll. tnin tlcgli enti di ricc~.,, il cui r.nn<Jrnmn 
L cliscil'll":i fissa nkuui pullll ..!i I ifc,1 . .-1,c nd cssn p, c~kclono. l111au1u ~ ncct-.sn lu 11011 IBIJllarc, nn· tliwmug~uoo esige ln,·cce r11rlkol11n, con-

L'orr10.si1.iunc s111clc111csen nl prugcllo com I fondi e: p1ucc:tlcrc atl nppruva~ 5ldcrnzlonc:. m1.'nto cu .. 11iU1nt1 h1 n.:H~d:.1 org:.1n!7.1.ath·a: 
di lifcn•mn :t1•1•nr,·c w11111c1llnlc, bcnch6 prcslo I 111'0,·vcdim~ntl ollcgntl. rrlmo r,,, e.s.çl ~ il Consiglio 1•:01.lu11nlc 

1111 l'"-"'" ln,•,·linhil,· Ml r~~saigic, Jn 1111 
111rnnc ddlu rnglo11i esr,r,•s,e nello conte• Su11ollncn 11ltrcsl Il ii d1i1> di unn hu• delle rlrercho, che da orçl\110 ro,huhh·o 

s Jsll'lll:I C',•ue n ,1=~1rc0 n,l UW) ln rh•n:t nll• s1n1.ìu111.•. nh.•, hC\"(1li di \1:\h11n1.iouc. nh , HM:l':HÌ7..1,R')'Jo11c Jcl pcrsc.m:ih:. ,111lvcrshn• hn 0$..~UlllV tUrrlUt l"C'Sp(Hl!r:lbl lil~ di mol• 
tuJJmuir1. hi rrnu hcwuto 1,ul I i~pu:-;;1n rn•I p10,•\·cili ,io, Ur.t!I 11011 ,ufflcleuc '111L'nh: ~•hnuhuo: 11:ptrd rtttlvlth gcfcntiflcht!, r11r scnT.n rul<:"·• 

S,,tlull,h:n i,, 1•=-1 rl\', ,lai ,· d,.: il pr,,\'- ttll.!'11C11: t-1 e,\ 1nffor?n1n In 'nll'I"' è;Srntnu1a cte.c-c.•n ' p,ndè', l11~c~rnJ!.r.iarc '"-'t!ll opcrn• ~un,'-" n r-lò In :-;11:1 stn11tur, • In C."'iS."\ ('~· 

,cdini,•nio &nr:uul~~" I,, "'~s,lma tna~pa • stutlclllescn e $I è ,-10cuu1u sul rnppo, l<J lori una mc11rnlhll più • l111;n\!11clhorial~ • do111lnu nt1unlmcn1c In cumrunc111c uni• 
rc111-n dci:li nui .imminisir:uh i. Di 1101 ~- frn p11hblico e privalo In rcln1.lu11a al rru• e r~spunsn!Jiltl, I\ c:,11 ohicllivl sono, Ira vcrsl1nrln rispetto I\ qucllò\ lntcma, men• 
,·olc slg11ifica11u t nncl,c il 111010 t!.> 10 nlln l,lerlli delln riccr~n. !"nh,u, ,·oltl gli emcntlnmcnll di cui Jl1'C· u-c è nolo il mnles~erc In cui vcrsn l'in· 
Cmnruucnlc studcnicsca, si:, uc Ji uq::ml O<Ccorrerrbl>e che il sl~tenm dcli:, 1 I, nuounzln lu prc.«!llln 7.lune.. 1cru ente. Il q11nlc cfo tempo è in1crrssato 
cli governo, sia nel nuo,<J ~nat,i tlcgli cc,rca - noi ncccs.sarlo mr,porto con il • tln lpo1csl di riformn . 
s1<1tlcnli. i·onicmpc ndu prind Pi di • 11· l<•iriturfo e le reni!~ rroduuh·e - si ADRl/\N/1. rou BORTONI! dl~hi:ua La cnrnllcrlstlca cum11nc dcçli cnll di 

, nrcscn1no:m dinlc11ka e di cug~s1,011~ dc· ap, lssc ancora ti! phì all'nppollo dl com- che li grupf'<I <lei M,Sl•tlcs1rn Mt1onole >lccrca è In primo luogo quella di essere 
&li isrilull unh·crslt:u I. ~ 11 nuu, 0 1111'" p,·lcn,.c c1Hcmc. sn h •~çunrd. ndo 111\tavla non 51 " Sl"olgcntlQ un opposldon~ nsllu~a c111i non Rlrument3II, O~$i3 capaci dJ s1·ol• 
1w111u ,·kn· s tabil ito nn<"h" r,~ quo!'Sli e il In ,k~><n di bnsc e lu n,cc disclplin:.,tl ol prowcdlmcnlo, mn stn scm.rhcemrn1e gere la riccrcn nllrnvcrso un a,uionomo 
1\11111,h:i'U tlcll'1111h·cui1~. pii, dd1111i . espi irncn,lu. nei mUt.11 r,thu1.1om1lmcn1c governo dclln 1wop1 In co111unl1~ ln1c111n. 

l',·r """"'" 111:11 :11 ,I> ~Il enli Ji • 1• ti di ~Il'"' tli lCJ!t;c In c:fu111c v nh,c I concul. lo. rroprl;o co'.'troilel~ nl n,,,i Non scn,l,rn loie, ndln ,un u11u11lc c.,110• 
cc"""· ne ,·,·11~0 110 ri,lisc~na11 il ,-uulo e cu11~iJc11110 nd co111 c~lu di nitri i111p11r- conlcnutl. OccotTC chinrln: . qunli ti~ surnzlonc. li CNR, che nontlimenu 11 
le r,1111.iu11i. ,•1111k1c11<l11 fu, m,• " l1UIUl1o>• 1n111lsshnl pn,v,·cdi,11c111I r,111 nppn:wnil, \'l'llllnO t=:: I rnppttl fra :;1011d0. ,u:;;· pruwcdlmcnlo In csnmc tende Il con03u• 
mi:, u11d1t· nl Co11si~li11 na1i,111~lc.- dcli~ tiuclll sull"orùi1111111e11l1,1 tli<lnll ko e su llu verslrnr ~ ~ • ccom)~ cu, e >e bi' pro,d't 

1 
• r:,rc plia chlnrnmcnlc In tal senso. 

rkc, chc. • ,,•jl11ppn delle u11ivcrsll/l, cu11cr'Clnl.,sl 11cl mcr,IU 
1 

51 iu,stc. 
1 1 
~ e:1m n . ra dea· L'.I sc:irr.u f'C50 del ricerca tori del CNR 

('on n,111u1u 1m,lo11nlc 1><•r 1111 •l11111 e 11•,·c111i.ssi111o> pln110 Il k1111alc. l11 1111c au ,ncnll! •· "'8
1
°
1 

e '
1
"
11

1.tlll ucu,. nml 'r•onl c,·c nel co,•cn10 dd Conslgllo ne mina Il c-n· 
I . I 11ccc111unrc & "'I" , •~ 11cn1 m e ,.,.. d d • 

In ,loc1111,cn1u7, I011c snll'1111lvc1slH1 • lit ,-1. 'I""' ,u hn f •nnJc slp.111flcn1u n 1cnll'7.II• tic com ,onc,uÌ unlvct':<llaric e frn le di- ron,•rc I c111<· I nccrcn: e . mcncrc SA• 
cercn sclcn1ificn e, 1o·c1111l1 •111<11 , ionnc, ~I 7.lunc ,Il 1111 or,llnuta ,1111 11 1111n, che 11011 1 

1 1 1 L rei.tbc urpur1unu rlform11rc li •ls1cnan dtl 
I . 1 • ,·erse 7.une , ,. rnc&c, rou,c n vccc p runn• d I ttn:n cli lntroduirc 11cll'1111lw, . ità II cun• < e,·,• nsu vcr·s, In unnrchkn di rcr$I011c, l,ll ., ... comllntl I cousu cnf.ft, ne ,·knc l'()ICII• 

d I A , 1 . 1 men cc nccnu, "· • •1 1 Cl>- 1 1 I 
ceno i vn utnziunc dd rlM1hn1I : è 0110 speli , ori;u111c111c lnuu,·oll\'i s se1;na- 11 tllscg,w tli legge ~ lnsutlcllsfnt:eulc :r,mttJ t ruo o. u \'n e o.ne >e per que 
novh/1 discussn mn lmf)',rtnn1c. Inno n11<;!1c _nclln 11uuv11 ùisdpl_hm prclli;u• perché nuo nttrn, cumpiutnmrnlc 1,31110, clic rlguard:, la nomino del presidente dei 

Cunduclc 1llc,·m11lu la necessil~ di In- t:'lln per eh enll di rk~rcn. E:<.<n ha '":" numla prc••lsla dJl ùctlt1lo usillu>.lonale. ~NR. _ 
forno:,rc cso11umc11te Il 111u11<lu univcr,;11:i · 010 qualche p1ublc.ma nel mpfHJtli ~on ,I che deve esscrc soprnuuuo proiruunlltà. Snrcbl,c nhrcsl opponuno prcvc,lc, ~ 
rio sul cu111co11ll ciel f>1'Uw,·ccllmcn1u (AJ• · Co11siglio· na:do11nl ,I •Ile ricerche. E,-,- uv• non semplice nulonomio cuni:il,ilc e oq,,,. nunnc,quudru. plutlo~lo cht- n,g1,1lnm~n· 
11l11111i/. ,·lu tld rc•slu cl,· 1alu11c fu111.loni lrn\'/1S• r.lzznth·o e perché ,ldìnlscc un discuti• lnrn c mlnuu1mcn1c l'ursnni,..,.nzlonc e I nl· 

s,,,..., lo lu, u sc,lc "l'l'"'l"'la!n 11.-I M 11i- ,;11; rni;ri:,no coli il Minlslcro drll'unh·•r• Livil/1 rome fo _ li dl~cgno di ltci:c tn 
sc,•,-u, "'" do mm 8ignlfk:1 1111a di111i11u- si!~. esom~. Ciò conscnllrcbl,c 1111 ad..-i;unmcnto ANTONIO RIJD1'1lTI, Ari11i,<1ro d1•//'1111i­

n.•r1i1A " 1/c//,i rictrca ~ci,·uti/ìca e ,~c11u1t,. 
1:i,·u: ~I I ls~11•n 111 l111~1\···nlfr in r •11licn. 

Sl:lt<ao S()i\\lll d1·011ln d,c Il i:111,ll ­
>.iu m·1::,1h·o del çnippo , ,,.nunlsia-l'IJS 
elci S ·nntu cm l,:,snto sulk ca, cm.e ,Il 
nutmiomir., tli ,lcrnucmtl:. e ,U r;1n11111.•111i 

'11 \ '("rfficu . 0P1,01 r.u111: llltM.liflch~ ~ uno 
Slnt • pcrnht u nrrut1 nte ,lalln 01111111~-

>.ione dd 111010 di qudl\·nu, n,•ll'n111hilu Emcrguuu Inoltre nhil QSpelll Ji ccn- p:ù nnevolc nlle c;;lgcnie dcli~ ric,crcn. 
tl1•1J~ ii1·,•1t11 . Pillttl\ ' \ 111~ th~ t'lll JliOlnlli\ l"/ht P.11 In- SI tlov11"!/l>t'11> [!&mnll[l; forme p~rtecl: 

1. hll1111" mtdunalo 11cr 1111 ~llltli Il lo loi,11 , ? \1mu11 ,.l.!1 1lm•ti11n ui ceuìi. llijlll'P 11~r ÌI nurm1r, ,,~rl '~tll~ R IIFt 111RI 
,lnn1•11 ·111a1io11c ault'unh·..-rsilll e lo 11- SI ghcuinnuu gli studenti In un lnu • u,gnni, q1mll cmnu pn:fig11ra1c In _unn 
c,•rcn s~ic111illci11 e le nnlonkn mrpr,,,cn1n illc scnul<J d,c non h:i voce ncprun: sulle p1opos1a 11vnn1.n1a ùal grurpo comun1s:3 • 

nl11csl un 11cccss1u io 5111J1t1<nlo per lo VII• nuivhll ~purtlvc s>·ohe In nmlthu unh.:r· PDS nl Senato. 
l111nzi1mc , ld ln rkcrcn, pur rcs1•11do nl sl!oriu. 11.,mlui:n mari;hmlil~ carn11crlu:1 i In qucM .. "I sc:,lc, Il suo gruppo t~nde 
Ml 11 is1c111 I• 1 ~us;ihilitll pulllll-n. 1kr1co1Drl, I p1ofos1ml nsso..:lntl ctl olnc 'l .. •n1C•inc11u n unu 1cvishm~ dello. str,II· 

t:1011 ,i 1>os.s<>11u <111lncll 111iscun11,n·rc ligure u11lvcni1nrlc, 111c11l rc !I prul"\'tÙi• 1111n 1kl consiglio <Il t>rcsldcnin nllal"l!oto, 
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L'IMPEGNO DELL'ASSEMBLEA DI TUTTE LE COMPONENTI 
DELL'UNIVERSITA' DI PALERMO SULLA LEGGE REGIONALE 

PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

L'As emblea di Lulle le componenti dell'ateneo di Palermo ha tenuto il 22 genna io di quest'anno unu 
giornata di studio sulla legge regionale per il dirillo allo studio a cui hanno partecipato l'Assessore ai be11i 
culturali (on. Lombardo). il Presidenle della V commissione dell'Ars (on. ulicchia) e il Rettore (prof 
Melisenda). · 

Sulla base del confronto. un gruppo di lavoro intercategoriale ha elaborato osservazion' ed 
emendamenti che sono stati fatti pervenire a tutti i membri della V commissione. 

Il 22 aprile 1991 una delegazione dell'Assemblea di tutte le componenti ha incontrato u11 
rappresentante della V commissione e l'Assessore. Entrambi hanno mostrato una totale chiusura alle 
proposte della delegazion che l'indomani ha fatto pervenire a tutti i deputati regionali un documento 
contenente una puntuale critica alla legge. Il documenlo terminava con: "In conclusione si ritien che 
l'approvazione del lesto. s nza l'accettazione degli emendamenti propC>sti, rappresenterebbe un gross fatto 
negativo per le università siciliane e. in particolare per gli interessi deoli studenti. Infatti, l'attuale disegno di 
legge si onfigura come uno strumento per una gestione verticistica e politico-clientelare di un settore 
strategico per lo sviluppo della Regione." :-

La legge non è stata approvata. 
La nuo a V commissione, costituita dopo il rinnovo dell'Assemblea regionale, ha ripreso in esame la I .,. 

legge sul diritto allo studio a partire dal testo della precedente legislatura. 1 

Ai membri della nuova commissione sono stati recapitati le osservazioni e gli emendamenti 
dell'Assemblea di tutte le componenti dell'università di Palermo. • 

119 ottobre 1991 la V commissione ha ricevuto una delegazione dell'assemblea di tutte le componenti 
dell'università di Palermo. L'unico dato emerso è stata l'ostilità del presidente della commissione (on. Ordite) 
nei confronti della delegazione. 

Subito dopo si è chiesto a tutti i gruppi politici un incontro per illustrare le posizioni delt,Assemblea 
di tutte le componenti dell'università di Palem10. 

Nel frattempo il nuovo As essore ai Beni culturali (on. Fiorino) ha elaborato una sua proposta sotto 
forma di emendamenti al testo della precedente legislatura (v. commento a fianco). 

Finora hanno risposto positivamente aJla richiesta di incontro (in ordine di svolgimento): 

LA REfE. L'incontro si è svolto con gli onn. Battaglia Orlando e Piro. Il gruppo si è detto d'accordo con gli 
em ndamenti illustrati dalla delegazione e si è impegnato a promuovere nelle tre università siciliane 
assemblee per informare e discutere sulla legge. 

PSI. L'in ontro si è svolto con l'on. Drago. Il gruppo ha detto di condividere gli emendamenti più importanti 
illustrati dalla delegazione. 

PLI. L'incontro si è svolto con l'on. Martino. Il gruppo ha detto di condividere i princ.ipi ispiratori degli 
emendamenti illustrati dalla delegazione. 

PDS. L'incontro si è svolto con l'on. Consiglio. Il gruppo ha detto che l'impianto della legge va rivisto alla 
luce degli emendamenti dell'assessore e tenendo conto della legge nazionale sul diritto allo studio e degli 
emendamenti illustrati dalla delegazione. Il gruppo elaborerà in tale direzione propri emendamenti che, prima 
della loro presentazione, saranno oggetto di un nuovo confronto con una delegazione dell'Assemblea di tutte 
le omponenti dell'unjversità•di Palermo. 

POSI. A nome di questo gruppo l'on. Palazzo si è detto disponibile ad incontrare la delegazione 
dell'Assemblea di tutte le componenti dell'università di Palermo non appena i consulenti del gruppo avranno 
elaborato una posizione. · 

DC. MSI, PRI e RIFONDAZIONE COMUNISTA, finora. non hanno risposto alla richiesta di incontro. La 
delegazione incontrerà l'Assessore o un suo rappresentante. 

Palermo. I O dicembre 1991 

La Segreteria dell'Assemblea di tutte le componenti dell'università di Palef111° 
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CONCLUSIONI DELL'ASSEMBLEA DI TUTTE LE COMPONENTI 
·DELL'UNIVERSITA' DI PALERMO DELL'll DICEMBRE 1991 

POLICLINICO E PRONTO SOCCORSO 

Per legge, da diversi anni. il policlinico dell'università di Palermo avrebbe dovuto avere un pronto 
soccorso e le strutture annesse. 

Dopo tanti anni è stata .stipulata una convenzione università-regione in cui è prevista la realizzazione 
del pronto soccorso. 

Sono evidenti a tutti i vantaggi per la ciltadinanza di una struttura di emergenza che, tra l'altro 
sottrarrebbe i ricoveri nelle cliniche universitarie a una oestion non semp~e ispirata a criteri oggettivi. ' 

11 rettore aveva annunciato, che l'attivazione d I pront o corso sarebbe avvenuta a ottobre-
novembre. Solo ora, invece, sono stati ultimali e cons gnali i locali ... vuoti. 

Si chiede al rettore e alla facoltà di m di ina di fissare una data certa per l'inizio effettivo dell'attività 
del pronto soccorso. 

Ogni giorno di ritardo nell'apertura del pronto soccorso costituisce un danno per i cittadini e porta 
una ulteriore perdita di credibilità .alla gestione diretta universitaria del policlinico. 

Gli interessi della collettività non possono ancora una volta passare in seconda fila rispetto a quelli ) 
accademici. Il mondo universitario e l'opinione pubblica non devono più tollerarlo. 

RINNOVO DEI RAPPRESENTANTl 
AMMINISTRAZIONE 

DEGLI STUDENTI NEL CONSIGLIO DI 
• 

Gli attuali rappresentanti degli studenti nel consiglio di amministrazione ono scaduti da diversi 
mesi. Essi sono tati eletti prima del movimento d gli studenti che ri hiese le dimissioni di tutti i membri 
del consiglio di amministrazione. 

Nonostante che gli attuali rappresentanti degli studenti non siano certo rappresentantivi del 
movimento degli studenti e che essi siano anche scaduti, si stanno esercitando pressioni tendenti a 
prorogarne ancora la "sopravvivenza". 

ELEZIONE DEL SENATO ACCADEMICO INTEGRATO 

L'ateneo di Palermo è uno dei pochi a non avere ancora eletto il senato accademico integrato che ha il 
compito di elaborare lo statuto con cui si può, tra l'altro, ridefinire gli organismi di gestione dell'ateneo 
determinandone compiti e composizione. 

Il rettore, nonostante che il regolamento elettorale sia stato approvato nel luglio scorso, non ha 
ancora stabilito la data per eleggere il senato ac ademico integrato che dovrà essere composto con i 
rappresentanti di tutte le categorie. 

Lo stesso rettore non ha ancora ind~tto la conferenza di ateneo che avrebbe dovuto discutere sulla 
legoe dell'autonomia che sta ora per essere approvata dal Parlamento. 

UNA CONFERENZA SULLA RICERCA SCIENTIFICA NELL'ATENEO DI PALERMO 

Per cosa e per chi si ricerca nell'ateneo di Palermo. Quanti, da dove e a chi arrivano i finanziamenti 
per la ricerca cientifica. Come vengono distribuiti e da chi i fondi del 60%. 

Su queste questioni si terrà un seminario ai primi di febbraio. 
Per definire la data, i temi e le modalità del seminario e convocata una riunione di Segreteria: 

allargata a chiunque voglia parteciparvi p r Mercoledì 15 gennaio 1991 alle ore 17 presso il Dipartimento dt 
Ingegneria stmtturale e geotecnica. 

) 
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LETTERE AL PRESIDE DEI RAPPRESENTANTI DEI RICERCATORI 
NEL CONSIGLIO DELLA FACOLTA' DI SCIENZE DI PALERMO 

Ch.mo Prof. \!aggio, 
.\I Sig. Preside della 1:acohii di Scicn1.e \1.1 :s. 

in rel.11.ione allo sn1lgimcnto <lclle adunan1.c del < \11t,;iglio di F:u.:11lt;1 desidero prcdsarc quanto se 11 u .. 
I? (n 4ualiLù di ~apprcscntanle tlei rkercalmi ril~ll!!O di_ far parie a . p!enu_ titolu_ <lei C:onsil!lio da I .ci presieduto e pertnntu riten!!o di avere 
d1r1t10 a partccqinrc nlln sc?ula, q~ralunquc s1am1 gli urgomcnt1 111 1.hscussmnc, con l'unica limil.iJ' .. ione di cui all'art. 1J5 del D.P.R. 
JK2 KO c he prc,·cc.k l'csdU!.llllle dei rapprcscntanl1 dc, ncl·rc-at1•ri c.lalk <lclihcrmdoni (<lum1uc solo diii l'11lu) rc.:lali\'e ., e.Ics• 11. • · .. 

d · · .1· I' .1· · · .1· , . . . • · ,1 ,17. IOlle , 1 
concorso c1 posi! u1 pro essore orumano e o associato, u1cl11araJ'.HJnt c..11 ,·ac .. 1111.:1 e chiamate rclalÌ\'c a t)llsli t.li flmfcssorc orc.Ji,nr· 1 . . . . I . Il ., . . . ., ,• ' Il e " assocuilo, qucsll1llll re atn·e a e persone uc1 prolcsson I ru111ari e o associai i: 
2) 11011 esiste aku11;1 nonnu che prc\'cda la non pm1c ipa1.ione dei ricercatori ai Consigli di l-'ae1)hà llUanc..111 si dchba discutere dclln 
ilsscgnazioue di supplenze e lanlo meno quando si traili di nomi mm.: con1111issari per le commissioni e.li 1.·onu,rso a rìcerc.itorc (la mistra 
1::1colti\ mi risulta essere l'unica dcll' ,\tcneo nella qu.1lc non \'cnga permessa la 1,anccipazinnc dei rnpprenlanti dei riccrc.itori ali.i 
discussione su I.ili argomcnli) e penanto rilcrtgo che i Consigli s1·01li cnn tali nlll<lalità siano in,·ulidahili : 
.\) ritengo im1ccclluhile i modi ·on i quali la Doll .ssu < iimem.:n e st .. Ha "ill\'Ìlala" ad 11llonta11arsi n 'll.t precedente scdu(A del 26 9 u.s .. 
➔) ri1n1po ahretlanto 111accellahilc il !'allo.che riguardo alle decisioni riguardanli le affinità frn i rnggruppamenli stabilite in occasione 
della :1ssegm11.i1111e delle supplcn1.c 11011 Stil st111a ,l\·\·iatn la ueccssaria c1111sulta1.in11e L.lcl < :t ·:-.: che è. Jlllr lcg~c. l'organismo l.:lllllpelelllc 
su lali questioni e sia stato in 4uella occasione disatteso un parere dello stesso orgauismo sulle priorità da tenere in conio per 
l'assepnazione medesima: 
5) mi sorprende in Lei, di· ~ un profondo conoscilmc delle lq:g1 , il follo che 111111 :in-cna la 11ewssiti'I di c.:hicdcrc il parere.: di cui sopra. 
I.e chiedo allorn 10 un pnrcrc ufficiale sulla ques1i11nc: I· aflìnilà decise <lall;1 Fac.:ollà ,·:mm1 sollopos1c al parere del Cl '!\ '! E se la 
risposta è nffcm1:.1ti1·a Lei ritiene di durer chic<lcrc (aie parere'? I : se 11nchc a qucsta sccontla <.lomaudu la risposta è si, lo ha già fauo o 
quando i111endc farlo '? 
6) a\'endo an1111 noti;1.ia delle dimissiorn presentale dalla I 111.,;sa I i Liegm intendo comunicarle che condi\'ido tulle le considerazioni 
falle nella lcllcr.1 <li dimissi11ni c1111 parlicolarc rigmm:h1 allo slato di rrustrn1.ionc che i rappresentanti dei rìccrc.1lmi a\'\'crtono nelle 
i1du11m11.c di qucstu nostra l'acoltì1 . . \ggiungo che spcsso mì è capitalo di ll\Tcr1irc anche una malcelata oslililà nei confronti dei 
ricercali ri d11 pane di m11lli dei componcnli del Consiglio, mu crnurariamcnnlc alla Dott.ssa Di Licgro io non intendo dimel\crmi . non 
pen:he non ne abbia n1glia, a l contrarie.i. tulla\·ia mi pare ncccssnrio che \'oci di,·erse, anche se isolate, continuino, nei modi che di 
\·olla in 1•11h.i rilerrnnnn ~ipportuni. a f:ir sentire il loro Jh·crso parere. 
7) Pur 11011 m·encfo Jiriuo al 1·010 in occasione della clc.-:ione del Preside della I :acuità non ritiene che su tale argomento sarchhe 
opportuno m·1·iare un dibattito in Consiglio ? 

Le ~issen1azioni suddelle mi spingrnm a non partecipare in segno di pmtcsla al Consiglio di 1:acoltà del 24. IO p.\·. 
La prep.n di \'olcr leggere qucslit lenern trn le com1111ic11;1.ioni. 
Palermo, 23.10.91 

Ermanno Giacalonc 
Amalia Oi1wenco 

________________ ,.._...__ ___________ __________________ __ __ ___________ .. ___ _ ,..., . .... ________ ________________________________________ _ 

Al Sig.Prcside della 
1 :acollà di Scien1.c 

Palermo,22/ I 0'91 

Desidero confermare le mie dimissioni (già da mc annunciate oralmente nel corso della seduta del 26,9191) da rappresentante dei 
ricercatori prc.~~1 il Consiglio della Facoltù di Scienze dn Lei pr ···ic<luta. 

Desidero inoltre sollnlinearc che tale decisione è maturata a causa della sempre più chiara consapevolezza di non potere in alcun 
modo tener fede all'impcl!no affidatomi dai colleghi ricercatori. Accellundo l'incarico avevo promesso, infatti, a loro e, prima di tulio a 
111 • stessa, di dar voce presso cc.ldcsto Consi!!lio ad una componente fondamenta!· dcll'l lni1·crsi1à. 

I lo sempre creduto credo ancora nelle polcnz.ialilà della Facoh:) di Scienze. che raduna una vera élite di individui che hanno posto 
alh1 hase dc.Ila pnipri.1 inlcrprcta'lfone del mondo 111 fede ncll'intclligenz:.1 cd hanno 1'11110 della logica e della curi11si1:) le 1m1prie 
principali ,. irtù. 

IJ-d un'Aduna111.a di tale livello mi aspettavo elcrnta sensibilità nei confronti dei tanti problemi che tra1·agliano l'l lniversità italiana 
e questo ..\tcncll in particolare. ~ti aspctlavu una più vivace partecipazione alle scelte riguardanti la polilica di s\'iluppo economico e 
culturale dcli' Lcnco. 

~ti aspellavo ancora una più severa e continua denuncia nei confronti degli oscuri meccanismi che. ancorn dopo più di vent'anni, 
impediscono a molti islituti e dipartimenti di questa Facoltà di occupare sedi più dignitose e di acquisire strutture che possano 
finalmente onscntirc lo svolgimento di una didallica ac cllabilmente modcma. 

~H aspettavo infine maggiore sollecitudine nella realizza.-:ione di opere alle a consentire una più civile e dignitosa convivenza: 
citcn). per esempio, gli scivoli di accesso alle aule ed agli istituii. per gli inabili, da molli di noi più volte richiesti e, per di più di costo 
modesto. 

Purtroppo. ho avuto puchissi1uc uccasioni di partecipar· a d~cussioni riguardanti temi di tale natura e, per <li più, ho maturalo la 
com·in'l.ionc eh· qu ·sia Factillà sin una snmm.i algebrica <li culture cd inlcrcssi distinti, piuuosto che un composto con carallcris1ichc 
uniche, in grc1do di porsi obiclli\'i di s1·iluppo c1..1muni. 

C'è molta umarc1.1.a nella mia decisione. per la e<111sapc\'Ole'l.ilA1 di non avere portato alcun contrihuto alla discussione, e parlo_ non 
lanio del mill personale e proh.ihilmcnte modeslo wnlributo quanto di quello di una componente che (al di là delle sicure ecccz1ont, 
ccrtamcnt' presenti a tutti i livelli in qu.1lsi11si comunità) si \ sempre impegnala (e conlinua a farlo) a fondu in questa Facoltà, sia per 
4uanlo riguarda la ricerca eh• per quanto rit1uardu la didallica. 

Concludendo, gradirci che questa lettera venisse inclusa come "comunicazione" nell'ordine del giorno della seduta del 24/10191, alla 
quale ov1·iamente non parteciperò. 

Cordiali saluti. 
Italia Di Licgro 



COMMENTI AL NUOVO TESTO 
DEL DISEGNO DI LEGGE SUL DIRITTO ALLO STUDIO PRESENTATO 

DALL'ASSESSORE A~ BENI CULTURALI ALLA QUINTA COMMISSIONE DELL' ARS 

L'Assessore ai Beni culturali ha elaborato un nuovo testo del disegno di legge sul diritto allo studio, 
redatto in fonna di emendamenti al precedente articolato che la V Commissione dell'ARS comincierà ad 
esaminare il 30. IO. 1991. 

L'analisi del testo dell'Assessore mette in luce qualche aspetto positivo, sostanzialmente consistente 
nella soppressione degli articoli che aprivano surrettizi canali di finanziamento per la ricerca od addirittura 
configuravano interventi lesivi dell'autonomia universitaria. 
Tuttavia il giudizio di fondo permane decisamente negativo, per tre ragioni principali: 

1) Appare chiara ed anzi fortemente accentuata la volontà di accentrare nelle mani dell'Assessore 
pro - tempore tutta la gestione del diritto allo studio: ciò si evince anzitutto dalla riproposizione dell'art. 
23 (Composizione della Commissione regionale) nel vecchio testo, con le già denunciate caratteristiche di 
pletoricità, non democraticità, presenza di "esperti" solo di nome, possibiJità di confenna a vita di tutti i 
componenti esclusi gli studenti, rimanendo così in una logica clientelare e di sottogoverno che non ha alcun 
riscontro nelle leggi regionali sul diritto allo studio emanate, ormai da anni, da tutte le altre regioni. 

Ma l'art. 27 del nuovo testo, che prevede la designazione del Direttore delle Aziende da parte 
dell'Assessore "sentita l'Università", al posto dell'elezione da parte del Consiglio di Amministrazione 
contemplata dal testo precedente, costituisce un evidente arretramento che si che ha l'obiettivo manifesto di 
consentire all'assessore di mettere le mani sopra anche sulla gestione concreta del diritto allo studio. 

2) Permangono omissioni significative e carenze organizzative. 
A titolo di esempio: 
- nessun cenno viene fatto alla possibilità di istituire borse di studio aggiuntive per i dottorati di ricerca e le 
scuole di specializzazione; 
- non si prevede alcun raccordo necessario con l'attività dell'Osservatorio regionale del mercato del lavoro 
(L.R. 21/9/1980, N. 36); 
- viene ignorata la presenza e la competenza in materia di diritto allo studio del Comitato regionale di 
coordinamento universitario (art. 3 legge 14/8/1982, N. 590), contrariamente a quanto prevede il testo del 
disegno di legge nazionale già approvato da un ramo del Parlamento. 

3) Nella revisione del testo precedente sono stati lasciati cadere provvedimenti che invece 
con.f".aguravano scelte corrette. 
Due esempi per tutti: 

I. il precedente testo del comma 3 dell'art. 7, che fissa un limite temporale per la stipula delle 
convenzioni alberghiere, dovrebbe essere mantenuto; in caso contrario i locatori potrebbero trarre vantaggi 
dalle deficienze ricettive degli Atenei a tempo indeterminato; 

2. al comma 2 dell'art. 19 occorre ripristinare l'estensione dell'accesso al servizio abitativo agli 
studenti fino al secondo anno fuori corso, per non discriminare coloro (la stragrande maggioranza degli 
studenti) che, per note carenze didattico-logistiche, non concludono gli studi al tennine del periodo previsto. 

In conclusione: 
Non si può che confennare il giudizio (rafforzato dalle modifiche proposte dall'Assessore che è 

riuscito a peggiorare negli aspetti fondamentali il precedente testo - v. allegato) secondo il quale 
l'approvazione del disegno di legge, senza l'accettazione degli emendamenti già proposti dall'Assemblea (v. 
altro allegato) rappresenterebbe un grosso fatto negativo per le università siciliane e, in particolare, per gli 
interessi degli studenti. 

Palenno, 29 ottobre 1991 

LA SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA DI TU'ITE LE COMPONENTI 
DELL'UNIVERSITA' DI PALERMO 
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blw n, che utile ripcn:;are gli urganl durre I' . 1 1 .. 
inrc ' ,d. J .1 • di . . ~rea cc ra • sitismo e ll m1e1·110 \f1s10 dalla legge 11 , 168 del 1989. 
lo ,. 1lun11,lonc_ · . prevc cn 1 "oor na ocllè Ulll\'ersilà, inslslcndo sulla vcr,· cu h 

• J q CSI lì Anc e per QUL"SlO 1·a sun.•rala la prl•. •nou dcl i :u uvu:, si·o rn·a u O 11 " '• e della produuivl1 d I J d .-- •v ne 1 - - I , 1 1 e persona e occn1e. spcttiva di un • congelamento • dc:oli Sla-
ountuilliuarc a _u_n, ~peti! re am· 3• Il provvedimento a-cntua ·,,1111"~ ,·n " d , p " u ~ 1uù di autonomia; il testo In esame deve 
unsigho I animon,Slrnzwn.c reanntmz,a mudo eccessivo il ruolo dd ,>rll'ati 111:ll'u• divenire lc8Jle di rifcrirncn10 e di s timolo 
lcunl c,m:nd, mc,ul che ol suo gru!?"" nh•crsit/1, con il risd1io chi: i finrtn7.in-
1rcs~n1,•rn a 1111c çc)pu. rlcurdandu 11m• menti nniscnno 

I 
h ' per l'nnuazione déi principi di nutono• 

· J li ' i d " p,:r acccntrars ,u poc I mia . In questa prospcnivn. l'asfissiante 
"" wnza ~ ucc:•5 ~ne O ,cm:, per .""3 is1i1ucl di prc ligio: l'lialia finirebbe cosi 
llurma d •glo cnll do rk•rc;o (App/011<1}, per trovarsi in 

1 
_ _ I norma tivo posi:, cfo I: onic ... 11 li e 9 nd 

una luoz,onc ana oga o i..-s10 dello Commissione d~1•e essere com• 
GIANNI FRANCESCO MAlTIOLI o ·- <Jucllo. non cerio posl1iva. degli S1at1 p(et:uncn1c rh-1 111 nel senso di ricono-

•rva che In muhc sedi il disegno di Unhl . Non va rmi dimcntl ·1 . h -
;IW., n. 5460 e staio oggcuo di asrn: pu1n:bbcro assumcri, I rie"'." h,. peso e e 5~<lr<' e sa ivug~ardai.• le d1ffcre111.c tra I.: 
. .. . •. d 1 - ,. d e cere e, coperte &,•n~1 ,II.! un:\'crs 1.\ , tcm:1 prcst·ntc l:1 ·pcri -

r,11chc . gnomn . o c. s, ,Il dcli~ d~m~- al _egrc10. lcg.ilc al scuorc milit re. 'Tlcntolu della nuu,·o nonnailvn res 
0

• 

"' un amccun .~uotu. fd an7~ s, a. 1sec Rtlc"a po, nel provvedimento ·un cor, -. • ' - - po 
,,n1ro 1' is1nnze autenciche del ruesc li pornli J 'f' . . ~ab ,lo,.1.arc democrn11cnmen1c tutti I su . 

• v15mo ' ,u,;o, inteso a co111vul1;.ere gcm co,nvuhi an •h • d d · · 
ruv,•cJi111cn1U in rsnmt è l:i pietra IOlll · sin gli ludc:nti • r 1 . • . • e < on u mag{!JOrl po-
il h.' dèll'11111unomla de lle univ ·rsità ,. Ivo t I ,ds,a g_ t 11 

tro ~gg~III che Ieri rcuU agli scuJ,·111i nel campo dello 
. e , e r o ne mon o u111vc:rsharoo, ripancn• didatt i ., 

,odo lo: vnlutnzion, emerse dai diba11i1i dolo in a 1eguric che hanno peso c,J ,m. O . • · , . 
, corso negli Messi atenei. Né sono \'isl• ponanw ben Jivcrsl. . ~cstl _wno 1 ~unii. su _c~I ,J _ovcmo-
ili sc11ni do ripcn . a1nc1110 dn parie del lm·ccc d, favonrc l'nutunomill delle ~~•b•,n e '. grup_p, dd,a ~m•~lm md,pcn• 
o,•erno e dcli:, masgioranw. Non s, è un1\'ersit, c dculi islltucl di ric~rc~ •I . ent, e "'.'mun,sla•PDS m~ s1crn~nc1 nel 

:>luto pom: in c.~Stln: una lcggc--qundru rischia tli nmdurH succubi di intci-c,;,,i ud c
1
ors~ d~ll esnme del prog..:110 d, legge 

,ll"assc110 delle unlvcrsi1à, non un prov- c~--si estranei. Oocorn: fon: a1tcn1-ione a un App 1111st del depu/llto 1>,.-01. 
:domemu .:strcmamcme de1wglia10. hc progello che potrebbe llVcre cunsc11uc11,c GIANNI TAMINO fa pn:scnle che l'op­
nponc una regolamentazione uniforme a pcrlculusc pc:r Il paese: un p.-ogc11c, che, posizione 1 provvedimento in esame non 
lltc le sedi. soprattutto in questo ultimo decennio, ha è rivolta contro l'autonomia universitaria, 

Né, in merito ai finanziamenti, si è visto lo svuo1amento dei con1cnu1i sociali come apparirebbe dngli interventi del re­
:nulo conlU delle diversilà lrd università di ~lcuni ani uli ddla Costituzione c d1c lntorc e di ahri dcpuln ti, fra cui l'onorc­
univcrsll : meno neo il Go\'cmo si è ugr,,_ 1cnde ~d annullan: J'cs.,cn,a s1-,~sa vole Gu-,rzoni, che prospcllnno il J>l"CSCnlc 

reoccupa10 delle fnOu ·=e negullve che i ddl auwn mia univcrshnr,a e Jdl;, li - disegno di legge come l'unica via f)<!r 
111111,i:,mcnti priv, l i po sono escrcimn: bcrtà <le.Il 1 uhura e della riccn:., sc,cnli- dare a11un.zione ;11l'articolo 33 dcllu Cosi . 
,gli cshi dclln riccrcu. fi ca /App/1111 • tld tll!plllato Piro}. tuzione (Commenti del relatore Buonocore 

Le s trutture orgllntuativi, pn:visie dal e tlel d~11111ato Cul!l'?.oni). I deputali del 
iscgno di legge 11. 5460 configurano un PRESIDENTE constarn l'asscn,.ll dd gruppo verde chiedono invece che gli ate-
;s.,110 gerarchico, risulta1u dnl penoso J,·plJUIIO Lu gi d'Amato, iscrl110 e par- nei abbiano la possibilità di gestire, se• 
1nnubìo tra lneompc1c11z.a cd ntcressl di Iure: si inlcndc ché 1·1 abbia rinunzialo. condo i principi di autonomia e con la 
,uorc: è forse cosi che debbono funzio- massima flessibilità, le strutture esistenti, 
>re In d ·111ocr:u.i11 e 1. r:1pprcs nuint.;i LUCIANO GUERZONI fo prcscn1e, in in a11.:sa di crearne altre più adeguate. 

nrrc le 1>uric ad un', u1ono111ia di so­
s!no,.:1: però, P~l' raggh111gcre ml, ob;ct• 
11.' "0 •• <xcc•rre rimuo\f~re tu11c le I mita­
lJOno_ poste, d e empio, :ilh, stc,;s,, aulo• 
nom,a n~anziariu , Cerio, si traua inHuuo 
d~ un pnmo pns.so t1van1i : ma non è sulfl ­
c1cn1ol. 

li r~cupe':° di ,·cc.:hic. e scmpn: al• 
tuah, 1po1cs1 do s1ru11urc univas itaric 
3&evola la prepurnzlone degli atenei p<:r 
le nuove sfide. spcci:ilmen1c ottgi chè l'ln­
fo"ln:izionc è appannaggio di pochi . E 
quindi unn qucs1iun~ deon1ologica 1 
sccha tra 1'asservimc1110 :il n•g,me e l'c­
so:rcizio n:spon nbllc delle proprie compc-
1 n1e anche nel ampo t!dla culrurn . 

L'università non d~ve 1emerc i finnn • 
7.IOmcntl prlvo1i, specie se si considcm 
che, visti i miseri bilanci degli atenei, la 
domande di cultura, a Iuli I livelli. non 
tn.,vo 11ckgua1e rispo$1e. Non ! quc~ID 
una rcspun,sabilicà del professori. spesso 
di riconosciuta cumpclcnza, ma dello 
Stato ! E scella più fellce, perciò, il finan­
ziamento delle università operalo dal di­
segno di legge in esame: l'industria im• 
lmno deve vincere la sua 1rucl1zionale 
miupin e inves1ire nell'i lru:C.iunc e nella 
riccrcu . A tul prupusi to. chiede che la 
PrcsidtnY.a 111110.-iui 111 pubblicazion,• in 
allegato al Resoconto stenografìco della se­
duta o<licnrn di rc,·cmissimi dali t'l'lacivi 
al finan7.i~mento dcll'iscn17ione univcrsi­
laria in Italia e in Europa . 

Occorre ricostruire la cultura del dia­
logu e della comprensione: l'università è 
ciph:a qu.:s tiunc is1itozio11nlc che investe 
la s1..:ssa .s1ru11ura della sucl..:tà; pcnonco 
é. nL-cc:ssario che li Governo rcc1:pisai le 
proposte e i segnali giunti dalla discus• 
s1onu perché la riforma non si , rrcs1I al 
primo pas,;o (Applausi}. 

c:11lva Si prevedo: una rigida s1n.11ura prcm<.". <11, :si colleghi Fagnl e Mo111uli lnv~-c.c. il provvedimento pone una mi­
i.-11m ie1nlc h~ ronde , mr-o enmb,Ji i hc, in scgulto all '::iecogllmen10 di un suu nudosa norma1iv11, ripri tinnndo una ri• 
ongg,ori ·J•cnc,: n s1 11ius11f,ca Il ruolo c111cnda111cn10, l'anicolo 7, C(lmma 2. del gidn gerarchia, messa in discussione negli 
;segnnto al scna10 ncc:idcmicu, poco rap - 1liscg110 di legge n . S460 garn111iscc la ulolrni vent 'anni alla luce di nuove esi• 
rcs-,111:\11\'0 dclfo •Jh·cr>e ro:.ihà unhcr.1i- 1m,pnrcnu de, flmmziamcnti cs1cm1 ali,· gen1.e sociali. L'unica apertura alla sc­
orie. E .:I-e dire della struttura. au1nrila• università e la pubblicità dei risultali cietà che esse, rende possibile è co,1i1ui1a 
a dei cunsll?li di facohà ? Oc-.:orr.: p,u1- scicntifìc ,. dnlr. cccsso di esterni, rappresentami in- OLINDO DEL OONNO so110Unea l'esi­
>sto 1111ribuirc maggior-.: inOucn1.a agli li tcslu in esame solleva comunque teres i i,1elustriali, nei consig.11 d':unmlni• gcnza di un:i rifonno che adegui l'univc:r­
udcml ulle ,1uc.~11onl dida11iche. specie du.: ordini di quesiti ; I primo conco:mc s1razionc. che or sa .. r.1,0 condlziona!i sità alla nnunlc si1tmziono socia le e cu i• 
, fron te olio statu della did,H11ca on lu suo compatibilità c:os1i1uziona le , w- cusl come programmi di rf••crca 1urnlc. 
,ohe focolLà, e. più in gen..:rnlc , garanurc pro11u110 in relaz,unc a lf'uhimo comma Si tra ur;,110 e si ignorano ahresl fun- l.'univcrsità infa11i non può essere mà• 
1uiu\ e buon funzionam.:111 0 ddlc slnll• dell'ar1lcolo 33 della Custltu1,ionc. Il se- zioni e apporto del personale non do- Cetra di tulio il snpen: né può rispondere 
ore :icc:idcmiche. Mun.:o inwi:c qualsia i condu la sua 11cccssi 11ì nel processo di ccn1e. a qualsia I esigcnz, dd momento. l!s 
.,_,.s,billlà o dinamismo ncll";i11ribuz,onc autonomfa univcrsitnr:a gi(1 in 0110. N~ si affroni la ,,ucsiio,~c del rap- puù dare 31 une nuziunl chi:irc e ben dc­
,lle uric-he e degll status giuridici. Sul rnmc, pumo _ \'a ricordato che porlo f • doccnil delle v11ric fasce, non h: rn,inate, ·SU CUI in~~rirc upporluna espc-

Quu•1w ai fin;,nziamemi, osserva che quella nurma cost,1uz10.nalc è slala inler- duc:cnu e . tudt:nti, la cui ,UJSpicabilc lm- ricnza d , ·un. 
intcru7.i<•ni ira ,1ru11un: pn;,dut11\ e e pr 'lal ~cl 5cn~o dt prevede, • una po,tazione su bnsi di rarit incomra resi• · itt scut>l:i che insegno la disci1>1ina 

crcu, pur condivls,b li 1cvrlc-1 mcn1c, 1111111ma cl, n:o<l~lli _PUS:.ll•ill di riu,1011u1111J. stenzc e \"ics,c completamente ncgam dal illlelleuuo lc necessaria ~r u1ili7.2llrè le 
111 P<>SSono cundurrc ad inammissolnli che vanno d. Il urd111amcrr11) giuridico nl'· diScj!nu di legge in e ~mc. Si istituis e no,ioni aprrcse. SI insiste Invece per in• 
,rme di cogestione delle uni, crsilà. le- lo_no~u - _pur nel rispello di ,principi cu- unii rnpprescn1:1n7.a squilibmu,. prc,·e• •_rodurrc_ lo studio di mnccrk p~rticol ri ~ 
ve ddl'aulunumia universitaria : ., im·cce sllluz,onah mvahcab,h - ali organo sla- dcntlo on ~,·nalu accndcmi u fortcmcnl..: sclloriah. e perfino dei d alclli . (Appl1111~1 
>prcZ2.11bi1,• f'in1rodu1.ionc di 1,11 i-'(,n 1111 u1lc , nutoamminiscrato ma c1erodcft111tu oerarc.hlco ~ u ,n d 1. 1/,d depwoto P11u) . 

d Il o • ~ n -nnco eg , sludcnti O f' • · · d 
, llu ri.:crL-n sciellliOl'l• • 1cc11ulul,!1Ca 

1
a o t

1
:ilo; tra queds11

1
due c.sircmi il lcg1 - dalle funzioni vnghc ., irri levanti. , C~IT~ 11011 so •'-":3n: r _111ova111 i in-

N~ll'invilon: Il Cì1>vcrno e la mo..-gio- s awrc m - se 011 o a Corte co tiluzio- ReMano lndelì ili . 1 r ,ormaz,0111, mu ; uscuarc m css, l' inlc• 
., I • i d" . Il . . ' n , mppon ra Confc- . I ' ' 

•nw nd un costrullivo confronto con le na e - u~ a111p a ,_sc rcz,ona la . In questo rc111.ll pcnnencnlc dei re1tori e Consl lio r<-ssc ~n stimo , ~PJ>?rfu~•· 
ppo,,,zionl u( 1em.:i dcli' lllonomi I d ·Ile qu dro ~• colloca 11 modello vigcmc. hc unlvcrsltuno na:donal 1 • • g_ La nforma dell umvcml non rifonn6. 
nivcrsitA. nel qual cii.so il gn,ppo verde pone l'accen to pr •valcnlCmcnll! sui rap• con,pctcmc. e e e n . J)c: II IYC la comic • cumplt·ssiva. limitandosi s ritli• 
1ircrà 111ohi degli cmcndamcnli prcscn, poni , lrd l'u11h•crsi1à e: il iSl<'mo r,olor,cu- É :olu-.,sl csl!luù la <JUoln dd ui I' 1 cgn re':' ~JSizion_e dd •r,crson~lc. Matyi• 
11i. auspica al tempo sies.o 1111 aticggin• ,.,,.nunls1rn11,,u. per cenw do:srlnain nlla rìc ·rea d1 i.:.;c nulè res1u nwèc:e ti ruolo dcgl, scudentl, 
,.,n,u cocrcncc dn porte di lulli i urupnl I g ruppì della sl11ls1ra indipendcnt,• . Confcnna 1·1-11"''" d . d . d. I che sono ll'lli compensati con uno :ICtldl-

o ,. . p h , ,. • .,no Cl epUtilll e e.I I 1· 11 . d" . 
i opposizione. comunisrn - U anno compi11tu unu gn,ppu ,·l!rdc 111 l'lne di re li

7
.-r.nro: un.i meni~ . e 1ve o d.:gh stu , e degli 

EDDA FACNI dkhi111':I f;,1 proprio un• 
'Mic1à ol provvcdimcntu, çhc Juve e -~,:rc 
msidcralo non whanto in ragione del 
10 sp,;-.:i ,co con1cm110 m , nd più ampio 
~,hitu del cosiddectu •quadrifoglio• · 

La s tc:s.sa c,~pcricnn1 anwric._ ,m nel 
ompo d ·ll'fslru~iunc duminzi difficuh:\ 
,rh·nn1I dalle modalità del fi nan1.in• 
1cn10. In llalia ~i 0110 creo1i, nel monc.lo 

iversi10rlo, squillbri tcrri1oriuli, dlmen• 
onoli e frn seuori disdplinnrì: non scm• 
re l'uso delle risorse coincide con le 111:• 

:sslt del pa.:se . 
I contenuci del provvedimento a.cccn­

iano il distacco fra le is1an,:e di base e 
decisioni che Il Parlnmcnlo si accinge 

J nssumere. I bisogni espressi dai sog• 
:lii sociali non possono e non devono 
'5<-re ignora ci: invece , Il provvedimento. 
mgi dall'Innovare, sembra sanlionare a 
,..,,._,ìorl un asse u o di potere consolidato. 
1 dovrebbe,, a! ron1rnrio, tendere n ri -

sccha nc11:1111cn1e fn,•ol\'volc al prl111u vcrn democruzia in un ·un ,,cn;ità ros Il• c.su n11 d o proni!<•· . 
modello. e per :,ouohne:11 ( jUl!SIO hanno, c.h:ntc ~11 , ,51-~,--- d li . _1J>O Il numero d •• doccn1 1 ha conosclu10 

r u \:' e e,•1!u7.C: «: 0 SOCIC.la I VI C v~i:,'.o n ovu,·c della 1,o·•giudi,i11I, d, .:u- Ricordu che lo contrarie! all"nrtic~lo un ìncrcmcnlO rìlcvantc e per ccr li versi 
Sllluw111all1 /1 près•n1ata dnl colleghi d.-1 l6 dclln legge n. 168 dcl 1989 3 

<.-ccc:~ Ivo, che rischi11 in J)'lrticolan: di 
çruppu v •rdc, pur _11011 •untHv,dcndunc lcmpo m, nifcsuua dai depu,;,1 uo sna1urorc la figura del p,vfcssore ASW· 
buonn pane d •1 mcn1o. . dd da1u. 

• •ruppo vc1·dc, 11011 C contr.iddcllll O a p r 

•• t.:.' v:, a_ I n.'l°urdu .,.,,cn·uto chi.' il 1110• dalle ,noth•azioni ddln prc.,iudlz.,·a l•· di <'r qua nto riguarda il rapporto ,ra 
11111enu., stud·- 11 d " • università e: mundv dd luvoro. andrebbe 

• • - <I es.e-o. ~ur nvcn u n,•11 111 il cos1Uu~ionalì1à da luro prc cnuua: infatti. 
111.r'.1~ ~I 

1
~1c:nun ,are ,I deirrado Jdl'uni • il provvedimento accenluu tendenze "ili JlUlcnziaco anche in h alìa Il cu lddcllo 

ve:-' ' '" 11a ,ana, <b::i~llò ncll"a,~un,crc un dcnunziit lc e non vo nel ·enso d ' " parco ·cic:mifico-11.'cnologico, che: favorisce 
oncntamcnto ~n liauovnomi ticu. l"Cll le auto~om 

3 
(Applau si d;i dllpW~l;°;e~ 1111 uminuo imcrsc:smbio f111 Imprese e 

Osscr,·11 qu111d1 c:hc In Cost iiu1.iunc .., gruppo , • .,_,d~). i~1i1u1i Ji rlccn-.t : la conoscanz·, la cul-
la lellgll 11. 168 del 1989 !1Ìil del nl.'nno un tura d,•\'Òno infallì t rasfonder.ii ncll.o pro-
q~ntl,v nurrnncivo cal~ da po1<•i·si p~rlnrc FRANCO PIRO 1ica, pena il rischio tl i res1oro: mero rcrn-
d . os. cn·a che p1 oprio il • 1 au1unonua univcr,i1;ma: quc.llu lc~ll" i: ritorno al rn:a. 
la , • 1 d passa lo I pprc&cnlcrcbbc ìl L'lml ia rcsrn un pa~-sc a mcc.lia imcn-
' ·cm egg,• quR ro. e si può affermare grande mcri10 del provvcdim~nco 

che uno nuO\·a leiie non ~ia aff. 110 ne- csnmc e nun si formass in si1~\ di ricerc , lVn il pericolo di un a llar-
ccssaria. ' e a un passa to ga111en1u nd div:orio nei cnnfronli delle 

, I· . • , 1roppo rcccnlc: l 'auwnomia delle più an- 1 . . . r. .. · • 
creo e unrvers11 . nun hnnno sfmltillo i iche univ rsi ià ilallanc rea IO p,u avo11za 11.:. ,:.;1s1011u lu ll avm nn• 

gli pntj di autonomia che gi il dccl'eto pio quell dl Doloo · chomc per csem- che in l rnlia positivi esempi di imera• 
r• • id nzialc n 62 d I l 980 • ' .,na, n permesso I 1.1onc fra imprese e univ.:rslt,. che do-. •. , ' nconosccvo loro $\·iluppo e la loro f" 1 
I~";': ,,a rn·wdnto che solo il Pnlìtccnico L"au1onomi. prc,·ls l.o ,oc~a1lurndl·s .. no ~,- ••r.•bbcro indicare la via da seguire. 
cl, rorlnv ha aclo11a1o lo st:ituto {!ià prc- 1 .. u .. e 11 5460 . <li r ,g " Occorre ·,•irnrc che . i creino vasti sci-

• .,., · e auionom,a orma che wri di di.soccurai.ionc ln1d lc11 un lc: u.n-
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•ebbero pertanto sviluppali campi di ri- di manovra agli statuti. nuovi statuti delle uriiversità. preàisposti 
,rea capuci di fornire nuove. prospeuive, Si è poi grida to allo scandalo per la a seguito dcll.:i legge n. 168 del 1989, nel 
finalizwbili a concreti risultati lc<:nici presenza di membri • laici • nei consi!!li guaii i consigli di corso di laurc;, sono 

J economici. ;li amministrazione univer.;itari e per un posti in ombra a vantaggio della Cl'nl(le--

GIANNI LANZINGER rileva che l'arti-
colo I è corre11amcn1c impos1a10. ma 
viene completamente smentilo 1fagll ani­
coli succc.ssi, i. li dirillt;> delle uni,•ersità a 

11 presente riassello del mondo univer- presunto perdurare d.i diffcrcn7.c lr.1 sci - \cnw dei consigli di fa-:olt!I, meno carat- darsi ordinamenti autonomi è strella­
tario deve dare maggiore spaiio alla ri- 1orc uma,,isrico e ,cuore :.ei ntlfico. Non tcri77~1tl sotto l'Wip\:ttu didallico. Pari- mente connesso alla libertà dell'arte, 
,rea tecnologica: occorre creare rie- concorda assolu1am1:r,lc su tali crlrkbc: menu vi si rilevano diversità nel traila- della scienza e dell'insegnamento, ma tale 
1ezza a11r11\•crso l'ingegno e il lavoro e pe,sonalmcnte av,·ebbe preferito consigli mento delle questioni concernenti l'auto- dirillo non viene incardinato dal tesro in 
on raccog.l ltrc d,:naro mediante l'imposi- di amministrazione composti solo da nomia finanziaria e contabile: con ciò esame in un complesso di norme e di 
01w di ,c1'lpN nui:,·e 1asse. membri intcml, ma se si compie una viene anticipata l'adozione di misure con- strullure che lo rendano esercitabile. 

Co1u·!ude rilevando c:h" la libe1 là è de- scelt diversa bisogna avere il coraggio di tenute nel progcuo di legge in esame. Cos1huzione parla di au1onomia 
,ai;ugla scnw un cunce110 di finalità e difondcrc l'a utonomia senza ricorrere a 1'.Spnme alll'ffl riserve circa la ,tipo• ~ola con riforimcnlo agli enti tcrrituriali e 

:,e all'au1onun1ia statularia deve accom- certi proclami frullo di timori e incer- !azione di numerose convenzioni con im- nllc università: queste sono clùnquc cl<,­
agnars; nn<'he un'adeguata cnp:,cilà fi. tezzc. prese private ai fini di ricerca. che - mento portante d~lla rc1c di autonomie 
anziaria (Applausi). Il testo in esame, inoltre, garantisce la nonostante le previsioni degli Statut i - che !,Uppona la domc)crazia. PertanlO la 

picna pubblicità e trasparenza dei rap- possono sconfinare dai fini istilluiona li legge :,olle univc:rs1t/l dovrebbe e.sscrc in-
PRESIDENTE autorizza la pubblica- porti fin.an~ìari delle università ccn l'e- ddl'università sollo la copertura di un nan~tullo lcgg" di rpranzlu con1ro gli 

ione in allegalo al Resoconw stenogm(ico sterno. Quanto all"ls t ituto•dd tutoralo, la segreto che impedisce la pubblica frui- eccessi di nunnaziono: eh~ aru:,uano nlle 
ella seduta odierna dei dati richiamati normativa vigente deve purtroppo ancora zione dei risultati acquisii!. libertà dei ci11adini. È importa111e dunque 
all'onorevole Piro nel suo intervento. entrare nella cultura universitaria . Ritiene quindi che manchi nell'articolo il richiamo "!l'orticolo 33 dell.t1 Costitu-

Rin\'i" alla sedu1a di domani il se- I legillimi timori di qualche settore I una indicazione più chiara del termini ,:ione c~n tcnuio nell'nricolo I, ;na pro-
uito della i;liscussion_!'. universitario di fronte a un fatto cosi in- entro i quali le università po~sono darsi prio per qw:sto ~a ribndito cn~ s.: lo 

novativo come il provvedimento in esame statuii e regolamenti (Applausi) . lci:;ge sull'au>(>nomin uni\•crsitari'1 i: legge 
12 ,.,,.,.,,,,b..., /991 llOn ùovi-annu frenare il processo di auto- di principi. e come tale • rinfor,ata • , 

Rialforma1a la bon._. delle mii1.1.re pre- PRESIDENTE. preso a11n che so lt 3 n1U c<M non puì.> css,·rc d~rng:un tla u•):i 4u:1-
PRESIDENTE ricorda che nella se- vi ·te d.111 diseg.uo di legge in esame, ìnvìta alt1i Juc oratori chicdooo di parln~c sul- lunquc lcggc ordluarla . li ,1e~>1 s,a1u1i 

,ta di ieri è proscgui1r1 la discussione la C,,,mcrn ad oper:uc r1:&ponsahilm.cnt.c: l';irt icolo l, rinvia allo seduta di domani vanno concepiti In positionc di 5cpa a -
11le linee generali. per una sua sollecita approvazione (A,>- il seguito del dibattito. tczza, non di subordinazione alla legge, 

plausi). in quanto la Costituzione ha riconosciuto 
MAURO SEPPIA ricorda che il dise- ].J mncmbrr 1991 la prevalenza del valore della di\'ersità 

10 di legge in 1:same intende dare con- PRESIDENTE rinvia ad altra seduto_________________ su quel lo della 01nogcnei1il: ,se qm:sto te· 
•1, nnuazlonc nl principio cost ltuzio- il segui to del dibattito. PRl:.SIOENTE rkmxl« che nella .se- sto non :i11ucrt1 10.le va!on:, si rcndcrA 

ile dcll'au1onomia dcll'universit!l. è com- dola di ieri si è pa sali oll"csam~ d •!l'.ar,,. ine,·i111bile la censura della Conc costitu• 
letare il processo di riforma dell'istru- 20 navwtbrt 1991 ticolo I del discgllo di lesse n , 5460 (voi/ zignale (Applausi d~i dop111111i d~I 11mppo 
one 5Uperiorc e della· ricerca. l'al/ei:ato al resoconto .sommarlo del 20 no- verde). 

Il provvedimento concede infotti alle PR ESIDENTE ricorda che nella se- ,,.,ul,u 
19911

_ 
tituzit)ni universltadc una ampl issima dota del 12 nowmbre scorso si è con- PRESIDENTE passà alle dicwarazioni 

.JIOnomia statutaria, ,..,gol mcntare e di- elusa 13 di$1:oSsìone su lle !irwc generali ADRIANA POLI BORTONE avvc:rlc d i volo. 
aulca, nonché organizz:ttiva. cniro limiti cd lmnno ruplìc.·uo il relawre " Il mini- che II gruppo del MSl•destra nazionnle 
,1ge11ivamen1e necessari; e.sso prevede al- stro clcll'uni,·crsilli e dd!a rie.ere:. ;denti- non lmcnck svolg;,rc 011 oslru7.lonismo CARMINE PATARINO osservo che il 
-csl un'apertura di q .. este i•t ituzìon i fica c tec.nolugica. teso 3 mllcnlan: I'/,~,- dd provvedimento, proevtdimento in esame, vcrtcnle sulla 
,rso !'e.sterno. P.lssn oll'esnmc dell'articolo I d ·I disc- mn d ·sidcra c.hc su di esso sl sviluppi un riforma d •ll'unlvcrshà, avril lu sori-, di 

L'ur.ivcrsllà Jivit'nc il punto ~entra le gno di lo!ggc n. 5460 nd tasto ddla Com- dibnulto 3pprofondito. altri Pl"Ollèlli dì rifonn11 tlclla scuola, nel 
c:r la riccnca di bnsc: per gli cnt i di missiunc id-,ntico a qucllo.4 appro,•nto dnl In Sède di Assemblea coslhucntc, il cu organico ron1cstu ondr~bbc lnqun• 
,cerea si delinea un'occMiunc importante Scnnto, al quale n n so,10 riferiti cmcn- diballito sull'nrtlcolo 33 della Costitu• dr.110. Cli clcmcnli pusitivi i diluis.:unu e 
er una loro profonda ~ sostanziale ,·i- damenli (vedi /'allegaro/. zionc \'ide proprio un socialista. dunque si pcrdonu in unu n>ngcric info mt, ,w., 
,nna . un csp<mcnte del partito del ministm Ru• •i pn:,scindc dall'elemento funllam,mtolc, 

Sono [orti le ospo1ti1ivc cd anche le FRANCO RUSSO oSSl•n-j che l'arti- !,erti, esprimere preoccupazione per In fa. il tlhcen1e. . _ . 
rcs ioni rcl1.1,•ite allo s l:Uo giuridico del tolo I ~tnbili~cc pnncl pi gcnura li sui coltn cutlccssa agli $tilu1i uniocrsltori di Ricurda d1c cl rcgmw rcrubbl1cuno 
ersonalc delle univcrslta. quali i: ,1~,çc5sariu un ,·unfron10 J>nrlamen- dolarsi di ordinnmcntl autonomi. Con- 11011 è tato In gr,1do di m1m1rc il sisicma 

Il C:.wcrno h a assunlo l'imp~gno di u,n: ampio; sul punto dell'autonomia ti- celio Marchesi, comunista, da parte sua .sculasrico elnbomtu dal f;1scis1110, se nun 
atervenire, in primo luogo, sui me,:cani- leva che il d.i,iegno di leSBC ln e511mc a,·evn preteso che f=S<: specificato che con la rovinosa riforma della scuola mc­
mi concorsuali. Occorre però .-,itar.: soffre dello st,= vizio della legge ullc tale autonomia putcsse esplicarsi solo nei dia unica e con l'eliminazione demago• 
gni decisione che favorisca l'appiani- autonomie loc,ili; non cuneiliu. cioè le fi. limiti s1nblli1i dollc leggi ddlo Stato. gica dello studio del latino. Anche in quc­
nento nel mondo della riccn::n; e se il nalitll pubbliche de.ll'univeTSità con tale In quel dlbn11i10. inohrc, mai si parlò sto caso, il futuro mostrerà i difolli della 
,ravvedimento ha incontrato talune criti- principio, in quanto non garantisce " di ricomprendere nelle disp<>sizioni del- riforma uni,·ersitaria in esame: per qoe­
he nelle unive!'Sità, ciò è perché l'auto- tutti i cittadini l'occesso ai piu_ ohi livcll! rarricolo 33 gl i enti di ricerca. Questi sto dichiara il voto contrario dei deputali 
,omia mimduce l'aspetto nuovo dello re- ddl'i. truzionc e il consc:gu,mcmo d, rapprcs1:ntono dunque unn :;uperfetazione del gruppo del MSI-destra nazionale (Ap­
ponsabilit . nuovi o bienivi di crescita cuhurnlc . 11 del provvedimento rispetto al deunto co- pla,.13 ; dei depltlati del gmppo del MSI-

Fa rilevare che l'onorevole Mattiuli nel gruppo venlc 11011 Intende ccrtg ~alvà• s lituzionalc. mentre mancano norme rela- d,srra naziouale). 
uu ints•rvcnto in Assemblea ha manifc- guardare i vecchi privilegi del m.ondo, ac- li ve alla gestione autonomn delle accade-
1•110 11eggiamcn1l ben diversi dn quc!I, endemico, ma far •1 che esso nspclll le mie. GIANNI FRANCESCO MATTIOLI di­
·);., a,'.evano cam11criu.a.to lo $.U3 p3rtcd , vurie v':"';cziuni ~d artico_lnz!~ni csi 5lc!ul Ripercorrendo, grazie a un dossi~r op· chiara il voto fa,•orevolc dei <kpuc.11i del 
,azione al lavoro della. Commissione: di al suo mu)mo, ciò che s,gmftca effem,•a rort,.mamenle pro<lo110 dal Scr\•izio swdJ i:ruppo ,•,:rdè suU-:micolo I. di cui essi 
1uesto mutamento. se non è dovuto alla autonomia . della Camera, i lavori prepara tori relaun ccmdh·idono li riferimento ni principi 
>ressione delle /obbies (Commenti dei de- li ICSlo in esame. insommo. non ap- all a redazione dcll'anicolu 33 dclla C<mi• ddla Costi1u:donc e a quelli stabiliti 
,mati Pi,o e Fag11i), sarebbe opportuno particne alla catcgoria delle • leggi di lu>.lonc. ricu,·da eh~ l'ultimo comm;, di • d 11~ presente legge •· Esprime- rnmmo• 
lare spiegazione. principio•. pure previste da progelli di esso 11un fo~ev r,,'.rt•: t!d P~te110 prcs~••· rico per il fouo che lllli principi si:ino 

legge costilu>,ion:1le sul bicameralismo al- La!CI da!l.1 Comrn 1ss1une dc, ,;cUantacm- malamente: rea llzz.al i ncl res1o dd pro,·,·c• 
PRESIDENTE dichiara chiusa la di- l'esame della Camera. quc. Esso fu in1rodo1to in Assemblea, pe· dimcnto. Ricorda che dal mondo uniocr.;i. 

Souolinea quindi cht:, mentre finora 11 r:1hro con lo precipua finuli1 di snl,·a- tario e ddla ricerca sonu ,. •nutc serie 
seuore privalo della pro<luzionc tendeva ~unrd:u • l"autunumìll e I' ndipendcnm del Hi:ichc, c!-ic il rn i:1istrJ Rut-crl i non J>U4 
a sca~icare i costi della ~iccrc_a sul scuore ,.,rpo ln~gnan1e. sc,i,plic,·mcntc r.-sping.:n: ~111111: dc11111c 
pubblico, nel momento '" CUI si consc~I~ Adc,;so si vuul in·:ci:c l)pprovarc un dn islanic orponllive. Lo 1n.·it,1 qu ,ndi a 
l'!n~ _dell'lmprcnd11orin, nei_ eons,gh provv.,dimcm · che spìngc l'autonomia pr,•n.lcrc ano di ,ali ùiss,'nsi. in par1ico• 
d, ammm1stra1:ione delle_ umvc:•~•là, que:, ben al di 11, degli imcnti tfol costituente, 'al'c fl(· quanto ,·unccmc il peso .Id pri­
sle devono poter cond1z1onarc: ' motlcll, in1rodu~c11do~ surrclli1..i:imo111e, alrrest. ;.,uì sugli indiriui della rfccrca e il ruolo 
produuìvi. una riforma ,!cl CNR. Di fronte o ques_ta delle dh·crsc componenti nd go,·cmu del· 

cussione sulle linee generali. 

VINCENZO BUONOCORE, Relatore, 
ingraziati i colleghi intervenuti nella di­
cussione, osserva che forse avrebbero do­
·uto essere approfonditi i temi del mo­
lcllo di autonomia e della distinzione tra 
nvcmo del sistema universirario e go• 
erno delle ~ingolc univcr.111à . 

Si è clc110 ehe il testo in c.samc non 
,n I carn11eri della logge quadro. disci1>1i • 
.ando con tmppa punlWllilà lo vita dt!ll~ 
tn iver.si tà. M<o non si comprende, allora, 
ome avrebbe dovuto essere formulato 
'articolo 3, che delinea le materie ma 
,on i contenuti dello statuto, e l'articolo 
·, che definisce il quadro di riforimento 
10cc, sario. come avviene in tulle le leggi 
ull"autunomia e in particolurc in quel!>1 
ull"autonorn n degli enti locali. In realtà 
I les to in esnme lascia un lnrgo mar ine 

Perumto, pur essendo favorevole ilÌ siiua?.iun\! il );I\Jf'PO Jd MSl-d.:s trn nai.10- l'uniwrsiia, la cui dct.,rminaziunc an· 
principi richiamati dall'orticolo I. non n1tl. nun imi,, non manifs·sutre In p~pr,;, dNbbe dcninnd:u ai si n@oti ,ncnd . Se si 
r,uò che dl!ihiarn.rsi con1rorio al modu in conuurlcll (Appl,uul de.I /lepllrafl tkl :iccr,osccrll su tali punti l'auwnomis 11 

cui il p,o,·vcdimen1u I! 11·aduce in pratica ,:,uppo dd MSJ..desrru 11azw11ale}. questi 1:unscnlhil, i dcpuialÌ del gn.cppo 
(Ar1pla1< i dd d•pwari del gruppo vcrd•J. I r, 

• 1 crdc po1ranno rin11nlÌ'1tc Il a oru erma 

EDDA FAGNI ricordu che l'nr1 ko lo 
fa riferimento all'a11ua1.ionc dc1:·nr1icolo 
33 della Costituzione. In rcfo~ionc II c:iò, 
non convince la possibili, di rendere le 
Llnivcrsilò e l:t ricerca in esse svol te su­
balterne od imeressì e " gn.cppi ccono• 
miei privati. Ciò viene confermato dai 

PRESIDENTE awerte che. dove11dos1 
0 

sizìonc (Applausi dei dq)lttati d,,I 
procedere nd prosieguo dcli.a seduto a ppo d ) 
vou,1,luni qualiflcntc, che nvrnmto luo~o gn,ppu ' ""' " · 

mediante pruccdimcnlo e lt'llrtmico, d~- ,\\.ESSAN DRO TESSARI osscr,•:i che 
corre dR questo momen to il n,gulamc n• l'n•·11culo I ' imprur11ato ad un vc,rgo· 
u.1re termine di preavviso di vun1i ndnuL'i. L _. I ~11uso un •. lfoòctisn)O cd è ucn untano 

Jntr1111w1r<: l 'nrti<:ulu 33 della Costitu-
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une. Si amm~u ~ I' u1onumi . rcgolamcn• dforimcnto a leggi ordinnmcn al ' _ 
,re c s1;11 u1arm ddlc unl\crslla mn ndlo enunciami prlnc;J , i l 

1 1 

• • · J' • • I (C P• - " per1an10 cum .-.. o t,·111po s1 ,nopungonu cmli cm ctcr- D1t1111c111i del dep I t . . 
,inn1i e quindi i11accc1wbilì. Dichlitrn I" pcil)l1U1sl•à ' ,· , d "a,., .:ssan); I ut 
JnlO voto dl!ciso.mcntc contrario. degli enti J/1:,~:n::.p•uuo~w la mcnzi 

Comunica il risultato della votruo;ione: 

Presenti .................. .......... 4()7 
Vu1anù ............................. 404 
l\stcnulì ......................... .. 3 

SERGIO SOAVE dichiara vutu fovo 
ulc ~ull'articulo I : 1cmc 1u11avla che 
r1iculi scgmnti non ne ri pclllno Il d 
ilo nu,~nuuivo. 

ghl dd i;, uppo DP•comuni,ti, p,,r rib, 
la decisione. annunziatri icr:, di non 
tcciparc ali · votazfoni dclrAsscmbk•a 
n qunndo non n,·r:C luol)o un chlarln 
sui 1cmpi e I modi dd !'ccc&snrlu e 
tilo sulla vice.md.i CSM-Qtp<J c.h:llo S 

GIOVANNI BRUNI dichiara ,·oto (i Inv ito gli altri gruppi ddl'oppos 
rc,,olc sull"articolu I di un import, ad as ,m,•r..- un analogo. tlccisu 1111t 

p~vvc~lmcnio che adegua l'urdinam, mcntu per imporre l:i qucstìon<' all', 

Mucgiuran7.a ... ................ 203 

Hanno votato si ..... 378 
Hann.o \ 'UllllO 110 ••• • 26 

UOl\'Cl'Sllarlu ita liano " quello èuropc, 1.ionc dcli ii Cam •ra IJ\pplu1ui dei dt fu, Camera approva/. 

EDDA FAGNI ribaili,;c..- che solo l'u1 
olu I dd disc(!no di 1.-ggc in csamr 
cccunbilc ndlu sue cnun iaziuni di p1 
ipiu, p,:rahru poi smcnrih: dai succ:cs. 
rticoli dd dlsc11no di l.-g1w. 

PRESIDENZA t.,Et. YICEPRESIOEN 
ALDO ANIASI 

PMESIDENTE an.:n.: .:hc l'onurt 
Magri. eh.: hu ch ic.ru di p:irlarc pc, 

LUCIANO GUERZONI dichi.wJ chi trdziunc di ,·oto In dis cnso dal 
h 'cgli ,,010 favorC\'OII.': .si 1ra11a di t gruppo, putri, intervenire pn du~ mi 
,orma eh., risponde :i pieno al prind 
nundalu d.ill'articolu 33 della Cosi LUCIO MAGRI dichiara che non 1 
ione (Co111111,:111i del deputala Tessori/. derà parie al \'Oto, insieme ad ahri , 

I e/e/ ,:rup110 DP-a11111mi ti/ . . . 
R1m·1a ad altra seduta il seguilo del 

PRESIDENTE, In ordine alla richiesta dibonito. 
di un dibattito sul CSM, ribadiM:C che la 
qu..-s1iunc è all'auenzionc della Presi-
dcn7.n. 

lndlcc la vo1m,ionc nominale, mc• 
t.liantc pruccdim<•nto clcurunicu, sull'ani­
~olu t. 

(Se,:11c lo VOlazioneJ. 

UNIVERSIT A' DEMOCRATICA 

é l'unica agenzia che riporta i resoconti 
parlamentari relativi alla discussione e 
alla votazione degli articoli delle leggi 
riguardanti l'università. 

Questa informazione-documentazione 
comporta uno sforzo economico 
aggiuntivo particolarmente gravoso per 
una iniziativa fondata esclusivamente sui 
contributi volontari degli operatori 
uni versi tari. 

La riproduzione dei resoconti relativi 
alla discussione e alla votazione degli altri 
articoli della legge sull'autonomia 
dipenderà dai contributi che nel frattempo 
perverranno. 
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LA CISL E IL CIPUR COME RUBERTI VUOLE 

CISL 
I ,·ertici della Cisl hanno recentemente elaborato una proposta di riforma dei concorsi uni,·ersitari I\'. "Università 

Democratica", sellembre-ollobre 1991, n. 81-8~. pp. 10-1 ~ I. 
Questa pmposla, falla propria poi da Cgil e Uil, preveùe (in pcrl'ella sinlonia ctm Ruberti) : lr organici separati , 

concorsi a numero chiuso, reclutamento dei ricercatori con cooplazione locale con esclusi mc dei ricercatori dalle 
commissioni, mansioni separale tra professori e ricercatori, fonna1.ìonc delle commissioni per i concorsi a professore con 
sola votazione. 

Quesia proposta è di natura e contenuti opposti a quanto prcccdcntcmcntc deciso dal consig lio m1zionalc della is! 
che chiedeva: "di consentire ad ogni ass( ciato e ricen:atore di otlenere - su richiesta - la ,·alutu1.ione della maturilà 
scientifica raggiunta allravcrso giudizi, seni.a alcuna limitazione numerica. Ottenuto il riconosciment(> della maturilà 

. raggi un la, il personale dovrà essere c1ul<.mrnlicamente inqua<lr.ilo, nella propria sede, nella fascia di competenza" . 
Nonostante sia evidente che la proposta dei vertici della isl è ben allrn rispcllo allu posi;,.ionc espressa prima dal 

consiglio nazionale, in un più recente documento i vertici dcllu Cis! si affannano u presentare le due cose come le 
stesse. 

Una confusione ,·oluta che vuole nascondere una forte contraddizione su una questione centrale per una \'em riforma 
della docen;,.a univcrsilaria. 

La pn>JX>Sl,1 Jci ve rtici della Cisl, che, come quellu Ji Rubcrti, prc,eJe J i posli ri ser\'a ti per gli ";rn1jani", punta 
con tuu.u edd n1.a a sollecitare aucse i.:orporali\'C (;mzi personali) per dcpotenziurc la richiesta di una riforma elfo1tin1 
della docenza che p.1ss.1 dall'organico unico e dalla connessa introduzion Jcl giudit.io di idonci1·~ come men:unismo di 
passaggio dalla fascia dei ricer ·atori a quella degli asso ·iati e dalla fa: ·ia degli associali u quella degli ordinari. 

CIPUR 
Sul piano corpomli\'o la Cisl ha un fastidioso concorrente: il Cipur. Un concorrente eùdentemente molto temuto visto 

che è stato sotloposto (nel documento su richiamato) ad un \'iolenlissimo e scomposto altacco: "La Cisl de\'e peraltro 
denunciare all'allen;,.ione dei docenti il penoso tentativo di inconsistenti sigle prive di sia pur minima rappresentatività, 
quali il Ci pur, che millantano per propria conquista un lesto lungamente preparalo dal lavoro della Cisl Università." . 

Lu , ·erità è im·ece un'ultra cd è semplice: sono la Cisl e gli altri sindacati a non rappresentare le categorie 
unh·ersitarie se non in misura minoritaria e certamente rappresentano gli associali meno del Cipur. 

Questo lo diciamo a diresa della ,·erità, non certo a difesa del Cipur che è una associazione piattamente corporativa 
che si occupa esclusivamente degli associati e se ne frega di lullo il resto: nuovo ministero, ordinamenti didauici, dirillo 
allo studio, autonomia, dottorato, altre categorie universitarie. Rispcllo a tulli questi problemi il Cipur non ha mai speso 
!!!li!_ parola e, grat.ie alla sua miopia, ha otlenuto (e ouerrà) solo briciole per gli associati. 

E, sul piano della coeren1.a, è il Cipur a fare concorrenza alla Cisl. Nel bollellino del Cipur del luglio 1991 a p. 4 si 
legge (in polemica con il Cnu): "Si mole cvidcnlemenle continuare a non capire (o u far finta di non capire) che l'unico 
modo per ra1.ionali1.1.are la docent.a consista nel prendere alto della unicità del ruolo e smantellare la rigida uis1in1ione 
rra g.li orµunici delle due fasce: se, come ormai è accertalo, la discriminante fra prima e seconda l'ascia è la raggiunta o 
meno 'maturità scientifica', all'interno <lei ruolo unico dei docenti oltre a tale p.1rnmc1m non put', csscn:cne alcun altro. 

on de,·e uipcndcrc dalla disponibilità ui un numo posto di ruolo il riconoscimento dellu maluritit scientifica di un 
1.·ollcga il quale appartiene già al ruolo uoccn1c: <leve lrallarsi, piullnsto. di una \'crif'ica, da alluursi in forme tulle <la 
e.le ·iderc. I! prC\'Cdcre ulteriori intru lc1 (posti du bandire, chiam;.11 da effc11uarc, liste di idonei che superino il numero 
dei posti, c.lecuuimenti vari .1 stati di subitanea inlcn·enula iùiozia) cyui,alc sollanto a mantenere in aug cd ani.i 
incrementare giochi ui potere e dipcnuenze non ceno di tipo scienliricn, uii:logliendo così l'allenzione dall'unico cllellin, 
,·c1'l1 pr ,blema che 4ucllo Ji garantire concorsi seri e crnTclli . 

E' 4uindi assai stram) enunciare 'la specificità e l'unilurielà del rullio pur articolalo in due fasce' e al tempo stesso 
in<li\'i<lm1re e suggerire obieui,·i intermedi in palese contrusto o, yuanto meno, assai difficilmcnle raccordabili, con il 
disegno generale proposto. ln dcl'initirn. cade in e,·idcnti contraddizioni ·hi , come il CNU. du un lato ribadisce la unicilit 
<lei ruolo docente <lall'allro pcrsc,·era nel <lisegno <li strutturarlo come se <li rallo esistesse una duplicità di ruoli, dando 
ulteriore pmrn di pcr,;eguire allri obicui,·i" . 

<>ncelli, principi chiari e deci si ... ina non troppo. A p. I dello stesso bnllcllino si legge infatti : "Ruberli presenta una 
nuova ipotesi. Per i professori associali '\'errebbcrn' accolli - seppure alll:ora con lesto prnnisorio - i principi formulati e 
da sempre portali arnnti dal Cipur: ma è assolutamente indispensabile continuare ncll'alliYità politicu dei ,·ertici e nella 
mobilitazione <lclla base affinché la piatlaforma Cipur sia umpiamenlc recepita e , nello slesso tempo, per rintu1.1.;.1rc la 
pressione sempre più decisa esercitala sul Minisln> da parte di alcuni clementi della prinrn fascia." ... "A l ministro 
Rubcrti esprimiamo \'Ì\'O apprez1.amen10 per il lanm1 fin qui sn1l10 con tanto impegno" . Alla l'accia della coerenza e 
della chiare1.1.a! A p. 4 si dice di volere una cosa (organico unico e giudi:t.i a numero apcrlo) e si allacca duramente tutti 
coloro che vogliono cose diverse, 
mentre a p. I si elogia (con leccatina finale) la proposta Rubcrli (organici separali e concorsi a numero di posti 
predeterminato). chicùcllllo agli asst ·iati Ji <lil'cnJcrla uagli ullacchi del nemico! 

Nel succcssirn boli llino Jcl Cipur si torna penì, con formiJabile l'uccia tosta. a elencare i punti della pialtal'orma di 
questa associazione Ira i quali : "Pun to'.!. Organico unico per il ruolo unico dei professori uni,·crsitari" ! 

Quesla stessapia.llal'orma è preceduta du una premessa: "Le dillcren;,.e marginali (si·!) lnt essa e le richieste 
a\'anzatc dal Cipur in sede di tmllati,·a (n~di sopra) ll'ioè la richiesta di una riserrn di posti per ~li associali "anziani" 
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pari all'80%: d _ gli "an1.ian'." I sono puramente 'slrntcµiche' (sic!) e si sono rese indispensabili per dimostrare un'aperLura 
·ill'accon.Jo." S1 ,·olc,·a, cv1dcntem ntc, dire "talliche": un lapsus freudiano da manuale. 
' Insomma la dignità la moralità, i principi, la chiarezza e la coerenza di cui abbondano i documenti del Cipur, al 
dunque, si traJucono nel dire: ''Abbi.uno rin )ra chiesto il ruolo veramente unico solo per scherzo; ora facciamo sul scrio 
e andianw al sodo: 4uan1i po ·ti ci date'!" 

CNU e CGIL. 
li Cnu in,·ece non si è mai contraddeuo. Il Cnu ha sempre avuto la stessa posizione di Ruber1i e della sua potente 

lobby dei professori ordinari che contano. Le posil.ioni sono state "riaggiornatc" recentemente: organici dei prore ·sori 
separati, folta (27.000 posti) fascia non-docente e subalterna dei ricercatori (il "ricercatore parallelo" diviso nei due ruoli 
di ricercatore e di primo ricercatore), libera dm:en1.a ("titolo di qualificazione accademica") come precondizione alla 
partecipazione ai concorsi di professore. 

Come non si è mai contraddetta la Cgil che ha sempre voluto gli organici separati per le fasce docenti. 
Roma.'.?. dicembre 1991 

L'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari 

--------------- --------------------------- --------
LA PROPOSTA DI RIFORMA DELLA DOCENZA UNIVERSITARIA 

DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 

La docenza deve essere strutlurata in un organico unico e deve essere articolata in tre fasce (ordinari, associati, 
ricercatori) con uguali mansioni e con passaggio da una fascia all'altra altravcrso un giudizio di idoneità nazionale 
sull'attività scientifica e didauica svolta dall'interessato senza numero predeterminato di posti. Le modalità dei giudizi 
devono essere uguali per il passaggio nelle fa'ice degli ordinari e degli associali. Gli idonei alle due fasce di ordinari e 
associati devono poter continuare a lavoni.re nella propria sede e per essi non deve essere previsto lo stni.ordinariato. 

L'ingresso nel ruolo unico della docenza avviene nella fascia dei ricercatori con un concorso nazionale. Le 
commissioni giudicatrici sono composte per il passaggio ad ordinario da ordinari, per il passaggio ad associato da 
ordinari cd associati in numero pari, per il concorso a ricercatore da ordinari, da associati e da ricercatori conrennati in 
numero pari. I membri delle commissioni sono sorteggiati lm gli appartenenti ai raggruppamenti a cui si riferiscono i 
giudi1.i di idoneità a posti di professore e i concorsi a ricercatore. 

L'organico unico della docenza va aumentato ad almeno 60.(X)() unità. Va esclusa qualsiasi forma di reclutamento 
precario. 

L'età di collocamento a riposo deve essere uguale per le tre rasce della docenza e deve anenirc dall'inizio dell'anno 
accademico successivo al compimento del sessantacinquesimo anno. 

Il rapporto tra il trallamcnlo economico dei ricercatori e quello degli associati deve essere pari al rapporto tm il 
lrallamenlo economico degli associati e quello degli ordinari. 

Il ricercatore non confermato de,·e essere retribuito come ricercatore a tempo pieno. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
LA COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI 

PER I POSTI DI ASSOCIATO E DI RICERCATORE 

Nella piattaforma dell'Assemblea nazionale dei ricercatori uni,·ersitari è contenuta anche la richiesta che le 
commissioni per i giudizi di idoneità ad associalo e per il com;orso a ricercatore ,·cngano composte, rispeuìvamente, da 
un numero pari di ordinari cd associ:iti e da un numero pari di ordinari, associati e ricerca1orì confermati, lulli sorteggiali 
tra gli appartenenti ai relativi raggruppamenti concorsuali. 

Con ciò si è ,·oluto mantenere un aspcllo che caratterizza la composi1.ionc atluale delle commissioni per i conrnrsi 
ad associalo: la rappresentanza delle categorie. L'esperienza ha dimostralo che la present.a degli associati, in quanto 
rappresentanti della propria categoria, nelle commissioni dei concorsi ad :iss(x:iato quasi mai è stata carallerizzala da un 
loro ruolo autonomo. Quasi sempre l'associato nelle commissioni concorsuali ha rappresentato gli interessi del gruppo di 
ordinari che ave,·ano indollo e sostenuto la sua candidatura. 

In elTelli, si può ravvisar una con1raddi:1fonc nella composi1.ione delle commissioni per categorie. Infalli a far parte 
delle commissioni dovrebbero essere gli appartenenti a categorie idonee ad esprimere una rnlutazione dei candidati. 

Allora delle due l'una: o gli ordinari, hanno in quanto tali, maggiori "capacità di giudizio" rispetto agli associali e ai 
ricercatori confermati e allora. essendo bene che I ·nmmissioni siano composlc "al meglio". è bene eh le 
C()mmis ioni, per qualsiasi livello di concorso, ·iuno composte solo da ordinari; oppure gli associati sono ritenu1i idonei a 
giudic.irc nei conc()rsi per associato alla pari dct;.li ordinari e gli associali e ì ricercatori confermali sono ri1cnu1i idonei a 
giudicare nei concorsi per ricercatore alla pari degli ordinari e allora le rclati,·e commissioni donebbcro essere composte 
seni.a distinzione per categorie. 

Su queste considerazioni, ancora in termini problematici, si in,·itano lutli a riflettere e a discutere. 
R(lma, 2 dicembre 1991 

L'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari 
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PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI E DEI RAPPRESENTANTI DEI 
RICERCATORI ALL'INTERA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI FACOLTA' 
NELLA FACOLTA' DI MEDICINA DI SIENA SI RISPETTA LA LEGGE 

E' stalo più volte evidenziato dall'Assemblea nazionale dei ril:ercatori che non ha alcun fondamento giuridi1.:o 
l'esclusione degli assodati e dei rappresentanti dei ricercalori dalle sedute dei consigli di l'acoltà quando in essi si 
discute sulla destinazione dei posti di professore ordinario e sulle questioni relative alle persone dei professori ordinari. 

Infalli i 1,;ommi 2 e 4 dell'art. 95 della 382/80 pre,·cdono che, in questi casi, gli associali e i rapprescntanli dei 
ri1.:ercalori non "parlecipano alle deliberazioni dei consigli di facoltà" ma non li escludono dalla partecipazione (con 
diritto di parola) alle sedute. . 

Nella facoltà di medicina di Siena da qualche tempo si rispetta la legge. Come si può vedere dagli ordini del 
giorno qui sollo riprodotti, prima le sedute del consiglio di facoltà erano distinte per argomenti e per fasce di 
partecipanti: prima si svolgeva la seduta ristretta ai professori ordinari ("Sono presenti i soli Professori di ruolo di I 
fascia e Fuori ruolo"), poi si allargava agli associati ("Enlmno i Professori di ruolo di II fascia"), infine si allargava alle 
rappresentanze ("Entrano le rappresentanze"). Recentemente, invece, tulli i componenti del consiglio di facoltà 
partecipano alla discussione di tutti i punti all'ordine del giorno, sui quali delibera la parte del consiglio prevista dalla 
legge ("Delibere di competen:t.a dei Professori di ruolo e fuori ruolo di I fascia", "Delibere di competenza dei Professori 
di ruolo e fuori ruolo", "Delibere di competenza della Facoltà completa"). 

Ordine del giorno di una seduta dell'aprile 1991 del 
consiglio della facoltà di medicina di Siena 

Ordl■c del Ciemo 

Scii.O p1csc111i i IOII l'tofusui di NOio di I faw:ia e Fuan NGlo. 

I) NUI.I.A OSTA Pl:R SUl'fl.ENZA Fl/OIU SEDE • A.A 1991.V'>I 

En11ano i PmlCSAGri di naolo di Il fas:ia. 

2) NOll11NA D"llfflCIO DI PROFeSOIU ASSOOATI IDONEI ALI.A I llJP.­
NATA Del GIUDIZI DI IDONEITA' 

3) CONFERMA 1H RUOLO OfJ.. PROF. MIOlEU FIMIANI 

Enuano le bjiplucnuzie. 

41 APPROVAZIONI; VERBALI, SEOIITA PRt.CEl>ENTE 
5) COMUNICAZIONI DEL PRESIDE 
6) ll'fTERROOAZIONI I! MOZIONI 
7) PROGRAMMAZIONE DIOATIICI\ J911Q/91 . C:OllSO 01 LAUREA IN ME­

DICINA E t.illRURCllA 
Il MOOIFIOIE DI STATIJTO 
9) PROOllAMMAZJONE AmVITA' DIDAmCO.SCJENTIFICA DEGLI ISTffi.'­

TI - A.A. 19IIIWI 
lll) SCUOI.I! Df SPECIALIZZAZIONE l! DIRnTI! A FINI SPECIALI E CORSI 

DI PEIIFP.ZlONAMEHl"O 
11) l'IUITICHE Dl:L PERSON,.LE 
12) L,\VOIU DBU COMMISSIONE RICERCA 
Il) RAPPORTI CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
14) VARIF. EO EVEN'T\JAU 
IJ) llfll:RVENTO DEL MAGNIFl<.'O JlElTOR~ 

PcQi•J• il l',uJ l'luu foça 

F•1c da x1m1no il ....r. l'aolo B•biai 

Ordine del giorno di una seduta del luglio 1991 del 
consiglio della facoltà di medicina di Siena 

Ordilu dd Giomo 

Dclibac •i <:0111pC,tcn1a ck, l'rofc~nri di ruolo e IIICli rMOlu di I lascia; 

I) PROVVE.DIMliNT( PER IL RUOLO DI CHIRURGIA OENERAL.E 
l) CONCORSI A i'OSTI DI PROFESSORE DI RUOLO DI I FASOA 

Dclibctc di a,mpe1e11u dtì Profusoti di noolo e (IIClli ruolo; 

1) NOM!N ... C'UfflCIO DI i'i,Or~:.Ulll ASòOOATI IDONEI ALI.A I TORNATA 
DEI OIUDIZJ DI IDONEIT A' 

•! ~')VVE!l~.'!!::m ii!i. L.-, 1 ,A I 11-J>RA [11 t...'lllRURGIA TCKACiCA 

Dclibac di cumpclCIIU. della hcolti CON1pleia. 

') Af'f>ROVAZIONE VERSAI.a SEDUTA PIIF.CEDliNTE 
6) COMUNICAZIONI DEL Pfl.ESIOE 
7) ltnERltOOA210NI E MCrdONI 
I) PROGRAMMAZIONE DID.\lTK:A - A.A.1'191192 
9) MODa'IOtE DI STAllJTO 

10) SCUOLE DI SPECJALIZZA'ZIONE E DIRETTE A FINI SPEOALI 
U) aEOOLAMENTO AMMINISTlt4TIVO-COf-lTADIU: DI ATEf.iEO 
11) PRATICHI! DEL PERSONAL! 
131 PRATICHli OEGU STUDENTI 
14) l.A'IIOIII CELLA COMMISStONi; l'I:.{ LE A'rfRIBUZIONI DELLE 

MANSIONI SUPElllOlll 
IS) LAVORI 0B. COMITATO ETICO-OWNroLOOIC'O 
16) RAPPOATI CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
17) VA.RE E.O E.VENllJALI . 

Presiede Il /\of. l'icto Tcm 

l'Ullp di Sc11n,1ano il Pruf. l'oolo IJ;arlli,,i 

PER UN MIGLIORE COORDINAMENTO NAZIONALE 
DELL'INFORMAZIONE SU SUPPLENZE E AFFIDAMENTI 
E SULLA PARTECIPAZIONE AGLI ORGANI COLLEGIALI 

Come è già noto. nei rnri atenei e all'interno di essi ci sono uttcggiamcnli, comportamenti e procedure differenti 
nell'applicazione dell'art. 12 della legge 341/90, sia nell'attribuzione delle supplen1:c e degli affidamenti che nella 
partccipa1.ione agli organi collegiali. 

Per una migliore conoscenza della situazione nazionale e per una conseguente azione coordinala, è necessario 
a\'cre per ogni facoltà informazioni e documenti su 4uesle questioni. 

Pertanto si invitano tulli a far pervenire informazioni e documenti a Paola Mura do Dipartimento di Linguistica -
Via Beato Pellegrino. 1 - 35100 Padorn = Tel. 049 651688 - Fax 049 8760989. 
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ANCHE UNA INIZIATIVA LEGALE 
CONTRO IL REGOLAMENTO PER L'ELEZIONE DEL CNST 

Già al momento della sua emanazione, il regolamento del Cnst è stato criticato per la sua illogicità 
dovuta al prevalere di logiche e interessi corporativi (v. "Università Democratica" . dicembre 1990, n. 73, p. 
6). Si è detto allora: "L'esigenza corporativa di Ruberti di assicurare comunque un 'successo' alla sua 
categoria (Ruberti è un professore ordinario) lo ha portato a varare per l'elezione del Cnst un regolamento­
lotteria. Infatti non saranno eletti rappresentanti dei settori scientifico-disciplinari tutti coloro che nel loro 
settore otterranno il maggior numero di voti, ma potrà capitare che a costoro vengano preferiti ... dal 
meccanismo elettorale il terzo, il quarto o giù di lì. 

Che senso ha mettere categorie diverse (in questo caso ordinari, associati, ricercatori. universitari e 
ricercatori degli enti pubblici di ricerca) in un stesso corpo elettorale per poi assicurare 'a tavolino' un 
risultato comunque favorevole ad alcune categorie, fino al prezzo di non rispettare la volontà degli elettori ? 

La cecità corporativa è capace di partorire una tale insensatezza che probabilmente è discutibile anche 
da un punto di vista di giustizia amministrativa e/o costituzionale." 

Per correggere tale insensatezza l'Assemblea nazionale dei ricercatori ha presentato un apposito 
emendamento (v. a p. 4) e nella riunione del 2 dicembre scorso ha deciso di verificare se ci sono le 
condizioni per intraprendere una vertenza legale. 

LA VERTENZA DEI RICERCATORI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA 
TERZA TORNATA DI GIUDIZI DI IDONEITA' AD ASSOCIATO 

Sulla base del rigetto da parte del ministero della domanda di ammissione alla terza tornata di 
idoneità a professore associato, molti ricercatori stanno proseguendo l'iniziativa legale cominciata con il 
ricorso contro il bando. 

Così stanno facendo anche i ricercatori che hanno iniziato la vertenza con l'avv. d'Amelio di Roma 
(06 3226208) in collegamento con l'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari. 

Si ricorda che l'Assemblea ha concordato con l'avv. d'Amelio una vertenza "in quanto ricercatori". 
Cioè si contesta l'es lusione dei ricercatori (al di là del loro "passato") in quanto figure certamente non HetJ o 
qualificate rispetto a quelle introdotte nel bando tra quelle aventi diritto e non previste dalla legge. Questa 
impostazione si è scelta rispetto ad altre anche per tenere unita la categoria anche in occasione di una 
iniziativa di tipo legale e in coerenza con la richiesta al parlamento di prevedere per legge il passaggio anche 
"a regime") dalla fascia di ricercatori a quella di associati e da questa a quella di ordinari attraverso giudizi di 
idoneità. 

---------------------- ------- =------ -----------=======·====== 

CGIL. DUE VERTENZE AL PREZZO DI UNA 

La Cgil di Napoli ha diffuso una "Lettera aperta ai ricercatori per un nuovo ricorso per i giudizi di 
idoneità. 

Nella "Lettera", tra l'altro, si legge: "Il T AR del Lazi? ha respinto i ricors! presentati contro il bando 
indetto per la terza tornata, sostenendo che, semmai, i ricorsi andavan~ presentati contro il bando formulato 
per la prima tornata." SuJla base di ciò la Cgil ha promosso un _nuovo ncorso: . 

La "Lettera" si conclude con: Per chi intende avva_lers1 delle pres~azlOm del suo U~ficio Legale per 
questo nuovo ricorso il Sindacato ha previsto, a livello nazionale_ un co~tnb~to spese per gh iscritti al SNU­
CGIL di 70.000 lire e per i non iscritti di 300.000, ma per Napoli grazie a~I imp gn~ assicurato dalla stessa 
organizzazione sindacale nel raccogliere le finne di delega e _tutte le pratic~e relative e all'alto numero di 
ricorrenti che hanno aderito alla prima iniziativa legale e che 51 prevede adenra~J\o al ~uovo ricorso, è stato 
deciso che per chi si rivolgerà direttamente alla locale sede d~I- S~U_-~GIL. 11 contributo sarà limitato a 
100.000 lire per i non iscritti e sarà assolutamente gratuito per h iscnltl. 



VENERDI 31 GENNAIO 
1992 a ROMA 

ore 10 a Geologia 

ASSEMBLEA 
NAZIONALE 

DEI 

RICERCATORI 
UNIVERSITARI 

L'ASSEMBLEA E' APERTA A 
TUTTE LE ALTRE CATEGORIE 

GIOVEDI 30 GENNAIO 1992 A ROMA 
ALLE ORE 17 A GEOLOGIA 

RIUNIONE DELLA SEGRETERIA 
DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI Alla 

riunione possono partecipare tutti i ricercatori che lo vogliono 

Ji prega di riprodurre, affiggere e distrihuire que.'ito avvi.·w 
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